
meini in Overdose 
m 

Fiat e Olivetti: 
i licenziamenti al dunque 

Nello stabilimento di Ivrea 400 operai del 
montaggio trasferiti in altri settori. Conti-
nuano gli scioperi. 
Per i 62 licenziati Fiat la Magistratura de-
ciderà la procedura entro la settimana 

(a pagina 2 -3 ) 

Prese per buoni i falsi 
della SIP: a giudizio 
davanti all'inquirente 

l'ex ministro DC Gullotti. 
A quando 

Vittorino Colombo? 
(a pagina 3) 

^obieffivo del colonnello Bush di consolidare rapidamente ii 
•̂•oprio potere dopo il colpo di stato è praticamente fallito. 

* riconoscimento ufficiale è ancora pervenuto al gover-
"" ^̂ ^ costituito mentre ne! paese si moltiplicano le mani-

di resistenza al regime militare. Già si parla di ana 
•"^diazione della chiesa per una restituzione del potere nelle 
•"ani del disciolto conj-resso. (a pagina 10) 

Situazione ancora più 
tesa tra USA e Iran. 

L'ambasciata è 
sempre occupata, gli 

ostaggi minacciati 
di morte, il primo 

ministro Bazargan 
(l'ultimo bastione 
laico) si dimette: 

indette subito nuove 
elezioni. Carter 

esclude (per ora) 
l'intervento militare, 

ma i rischi di una 
precipitazione di 
guerra si fanno 

sempre più forti 
# a pagina 11 
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1 Eroìna e marijuana? Non c'è problema, dice un sondaggio 
Secondo un'indagine statistica condotta dalla Makno per conto de L'Europeo, il 61,6 per cento degli 
italiani è favorevole alla proposta del ministro Altissimo. « Sì s anche alla depefiaiizzazione del-
le droghe leggere: è favorevole il 56,5 per cento 

'J E intanto a Mi 
^ lano si distri-
buisce la morfina 

IRoma, 6 — L 'Italia in 
scatola, quella dei son-
daggi, sarebbe favorevo-

le alla p r i ^ s t a Altissimo di 
somministrazione controllata di 
eroina ai tossicodipendenti. Lo 
afferma una indagine statistica 
condotta dalla Makno di Mila-
no per conto del settimanale 1' 
Europeo. Interrogati sul quesi-
to, il 61,1 per cento degli ita 
liani ha risposto di essere fa-
vorevole, il 34 per cento con-
trario. « Sì » anche alla depe-
nalizzazione delle droghe legge 
re con il 56,5 per cento favore-
vole e il 43.5 contrario. 

Il sondaggio è classico, di 
quelli fatti secondo i canoni 
usuali t ra i grandi istituti di 
ricerca. Circa duemila gli in-
tervistati, che sono stati scelti 
secondo i criteri dell'età (dai 
15 anni in sù), del sesso e del-
le condizioni culturali e profes-
sionali, in modo tale da risul-
tare rappresentativi dell'insieme 
della popolazione italiana. 

Alla prima domanda, quella 
sulla proposta Altissimo, i mag-
giori consensi si trovano tra le 
donne (67,3 per cento « si ») e 
nella fascia di età che va da 
20 ai 24 anni, seguita da quel-
la tra i 35-49 anni. 

Decisamente contrari appaio-
no invece gli anziani (oltre i 
49 anni) e i giovanissimi (da 
15 a 19 anni). Spostandosi verso 
la casella « professioni », si ap-
prende che tra i più favorevoli 
ci sono i dirigenti e gli impie-
gati, mentre poco convinti ap-
paiono gli operai, e ancor me-
no i commercianti e i pensio-
nati. 

La seconda domanda più im-
portante contenuta nel sondag-
gio svolto nelle prime due set-
timane di ottobre, è quella sul-
le droghe leggere, ed è stata 
così formulata: « L'organizzazio-ne mondiale della Sanità ha stabilito che le droghe leggere non sono nocive alla salute. Lei 

La prima domanda con relative risposte 
del sondaggio Makno -L'Europeo 

II ministro della Sanità ha proposto di organizzare un si 
stema di somministrazione controllata dell'eroina ai tossicodi-
pendenti accertati, e soltanto a loro, in apposite strutture sot-
to il controllo delle autorità: in questo modo i tossicomani 
smetterebbero di rubare, prostituirsi e spacciare droga. Lei 
è favorevole o contrario? 

Is a 
a .2 

1 S 'S 
- s s £ e 

favorevole 26,5 28.6 27,5 
favorevole con qualche perplessità 33,5 34,4 34,0 
non so 2,4 6.3 4,5 
contrario con riserva 14,1 12,2 13,1 
decisamente contrario 23.5 18,5 20,9 

è favorevole o contrario al prin-cipio che il consumo di queste droghe non sia più considerato un reato? ». 
Tra il 56,5 per cento dei fa-

vorevoli, qui sono gli uomini ad 
essere i più certi (66 per cento). 
Si spostano i pareri favorevoli 
anche rispetto alle professioni, 
e più disponibili appaiono que-
gli operai e studenti, più re-
stii invece ad una sorta di le-
galizzazione dell'eroina. Anco-
ra un « no » dai pensionati, men-
tre l'opposizione più forte è 
qui appannaggio della fascia 35-
49 anni presumibilmente per la 
presenza delle casalinghe. 

Nel corso della conferenza 
stampa Guido Blumir, sociolo-
go, commentando i risultati del 
sondaggio ha preso lo spunto 
per lanciare l'ipotesi di un re-
ferendum popolare per l'abroga-
zione degli articoli della, legge 
sulla droga che riguardano 1' 
hascisc e la marijuana. Più di 
colore l'ultima domanda conte-
nuta nell'indagine: « Quali tra 

FIAT: la FLM ha presentato i ricorsi 
Riunioni e assennblee per il secondo 
collegio di difesa «in alternativa a quel-
lo del sindacato » 

Torino 6 — Entro la fine della settimana la magistra-
tura del lavoro di Torino deciderà in che modo affrontare 
il « caso » dei 61 licenziamenti della FIAT. La FLM ha 
infatti presentato sabato mattina i ricorsi chiedendo che 
siano esaminati con procedura d'urgenza. 11 pretore dovrà 
stabilire la data della prima udienza, alla quale dovranno 
partecipare sia i rappresentanti FL\T. sia i rappresen-
tanti sindacali. 

Intanto altri 4 operai hanno accettato di farsi difen-
dere dal sindacato e hanno presentato un ricorso analogo a 
quello presentato dai 46. delegando a loro difesa i legah 
scelti dalla FLM. 

Altri operai che hanno rifiutato la difesa del sindacalo 
per la pregiudiziale da lui richiesta di un documento di 
abiura delle forme di lotta dure, hanno deciso di formare 
un secondo « collegio di difesa alternativo a quello della 
FLM ». 

Sulla rottura del collegio di difesa e la costituzione di 
un collegio alternativo si terrà sabato prossimo a Torino 
una iniziativa pubblica. Sullo stesso argomento si terrà gio-
vedì prossimo a Milano, alla palazzina Liberty, alle ore 18, 
una assemblea. 

A Roma oggi, mercoledì 7, alle 17 al Rettorato si ter-
rà un'assemblea sul tema « I 61 licenziati alla FIAT », 
parteciperà una delegazione dei 61. L'assemblea è stata 
indetta dal Comitato politico Enel, comitato Policlinico, 
Comitato Alitalia, lavoratori statali e parastatali. 

i personaggi in vista degli ulti-
mi decenni, hanno fatto uso o 
usano droghe?». E primato nella 
graduatoria delle risposte l 'ha 
avuto Marylin Mcnroe, seguita 
da Fellini e Gianni Agnelli. 
Chiamato da l'Europeo a com-
mentare i risultati del sondag-
gio, il ministro della Sanità 

Altissimo si è dichiarato « mol-
to contento: i risultati non mi 
hanno stupito. In queste setti-
mane, tenendo conferenze ai 
Lyons e Rotary Club, leggendo 
la stampa locaJe, avevo già 
tratto l'impressione di un ge-
nerale accoglimento della mia 
proposta ». 

2 Milano, 6 — Con la pre-
sentazione di una « pro-
posta di legge naziona-

le» a revisione della 685, l'attua-
le legge in vigore che regola-
menta l'uso e lo spaccio di so-
stanze stupefacenti, è comin-
ciato l 'altra sera a Milano nel-
la sede del comitato contro le 
tossicomanie di via De Ami-
cis. il primo esperimento di un 
centro di intervento socio-sani-
tario e di distribuzione con-
trollata di morfina. L'iniziativa 
a cui. finora hanno aderito le 
federazioni giovanili del FGSI. 
PDUP, DP e MLS, benché nuo-
va per la città di Milano ha i 
suoi precedenti a Firenze do-
ve al CIM (Centro Igiene Men-
tale) già da due anni vengono 
ricettate dosi di morfina fino a 
un tetto di centoventi milli-
grammi giornalieri ed è proprio 
a questa esperienza che i me 

dici milanesi intendono riferirsi. 
In pratica al tossicomane ol-

tre ad un esame soggettivo del 
sangue e delle urine verrà ri-
chiesta, ad uso interno la com-
pilazione di un questionario al-
lo scopo di seguire il decorso 
della terapia: che di terapia si 
tratti è infatti venuto fuori nel-
la discussione che i medici han-
no avuto con i tossicomani do-
ve si è anche stabilito che ini-
zialmente verranno distribuite 
solamente a un massimo di due 
fiale al giorno per un totale di 
40 milligrammi. 

Sulla natura legale dell'ini-
ziativa non ci sono d'altronde 
dubbi: la morfina è infatti pre-
sente nella farmacopea ufficia-
le ed è quindi prescrivibile sen-
za il timore per il medico di 
incorrere in un reato di pro-
fessione. Infine, sempre nel cor-
so della settimana sono previsti 
sempre nella sala dibattito di 
via De Amicis 17 una serie di 
incontri su temi specifici: ieri 
il dibattito su «Cultura e dro-
ga », stasera uno spettacolo con 
Dario Fo e Franca Rame, gio-
vedì « Informazione e droga ». 
e venerdì una riunione aperta 
con l'equipe psicolosicale istitui-
ta dalla provincia nell'ambito 
delle iniziative sul territorio. 

La Cina non è così lontana come senìbrava. Dopo la firma di accordi economici e cuî  
turali, fissato il prossimo appuntamento a Pechino • a pagi"^ 
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3 Falsi SIP: iniziato il giudizio dell'ex ministro DC Gullotti davanti all'inquirente 

A Quanti potreb-
bero mettersi 

« insieme » così? 
« Siamo quattro compagni di Ro-ma vogliamo raccogliere un in-sieme. Un'idea potrebbe essere: 200 compagni mett(»ia 50 mila lire. Chi è d'acwdo telefoni al 2589903, ore pasti Domenico s. 

C Scattano 8 pun-
ti di contingen-

za, 19.000 lire, circa, 
in più... 

3 Roma, 6 •— La commis-sione parlamentare in-quirente ha iniziato for-maimente la trattazione istrut-toria del procedimento d'aceu sa nei confronti dell'ex mini-stro delle poste e telecomnnica-. rioni Gullotti, originato da una denuncia di 400 utenti e auto-riduttori del dicembre 1978. Nel-la denuncia si contestava al mi nistro (democristiano) di aver detto il falso nella sua rela zione sui dati forniti, dalla SIP nel luglio '78 per sostenere T ennesima richiesta di aumenti tariffari. 
Intanto per il pomeriggio di oggi è stato attivato l'intero meccanismo governativo (salvo la convocazione del consiglio dei ministri, prevista dopo l'in-contro governo sindacati di ve-nerdì) per il varo degli aumen-ti dflle tariffe telefoniche: alle 16 si riunisce il CIPE, che dopo l'attestato di « attendibilità » ri-lasciato alla SIP, passerà la palla al CIP; alle 16,30 è con-vocata la Commissione Centra-le Prezzi, l'organismo tecnico, di cui fanno parte anche i. sin-dacati ,che deve dare un pa-rere consultivo al Comitato In-terministeriale. I rappresentan-ti sindacali (Bordini per la CGIL e lutino per la UIL), hanno fat-to sapere che nella riunione si faranno pqrtavocj. delle riserve del movimento degli utenti, chie-dendo, ai sensi dell'art. 2 del codice di procedura penale, il rinvio di tutti gli atti della Ccmmissione alla Procura del-la Repubblica, per l'accertamen-to deile responsabilità in sede penale in relazion" ai bilanci falsi esibiti dalla SIP. 

4 Roma: Per la pagina fro eia, Massimo 2.000; Ro-ma: Un compagno 20 mi-Ja; Nuoro: Guido Chiavi 1.000: R«ma: Silvanus 1.000; Guardia Romano (TE): Gabriele I.OOO; w a del Garda: Paolo Malvini 3.000; Gerolfin Ger (Svizzera)-Dal Ponte 5.000; Cadeo (PC>: ^u'do Guidotti, Non trascurate I' magico, 20.000; Firenze: Ste-fano e Ilaria (non è l'ultima sot-twcrizione) 70.000; Rapina (FI). -Mnano Meini lo.ooo; Pinerolo .Annalisa 5.000; Sirolo: funo B. 10.000: Torino: Neliy e Alberto 100.000. 

Totale preced. 48.653.334 

rotale compless. 48.903.394 
INSIEMI 

Un i^ìenie da Palermo 1 mi-
m t .^^'^Sna: Prima parte di 
S f ò Cesarina, Sonia, sa ri f''anco, Luisa, El-• ^'audìa 300.000. 
ì^'-fLE 1.300.000 
T S ' 7 144.000 compless. 8.444.000 
IMPEGNI MENSILI 
* i p o S a delia 
Totali Gmgno" 50.000. 
W 40.000 '"tale compless. 90.000 

5 Roma, 6 — L'indennità di 
contingenza aumenta di 
8 punti: Io ha deciso 1' 

apposita commissione riunitasi 
oggi all 'istat. Lo scatto è stato 
calcolato in base ai valori che 
l'indice del costo della vita ha 
registrato nei mesi di agosto, 
settembre, ottobre. La commis-
sione dell'Istat ha accertato che 
l'indice di questo trimestre ha 
raggiunto il valore medio arro-
tondato di 206 contro i 198 del 
trimestre precedente. Lo scatto 
di oggi è superiore a quello del 
trimestre scorso (6 punti), ma 
pari a quello registratosi nel 
maggio scorso. Così nelle buste 
paga di novembre, dicembre e 
gennaio — per i settori dell'in-
dustria, del commercio, dell'agri-
coltura e del credito — entre-
ranno circa 19 mila lire in più 

Al Capp, H disegnatcM-e che 
aveva creato H personaggio 
di « Li'l Abner », un fumetto 
pubblicato ormai da 900 
giornali in tutto il mondo, è 
morto ieri sera a Cambrid-
ge, nel Massachusetts. Ave-
va 70 anni • pag.12 

Olivetti: rinviata la cassa integrazione per 400 operai 
Scioperi a scacchiera in attesa del-
l ' incontro fra direzione e sindacati 

Ivrea, 6 — 'E' stata per ora rimandata la messa in 
cassa integrazione a zero ore di 400 operai del montaggio 
della meccanica dell'Olivetti. 

In tutti gli stabilimenti, intanto, prosegue il programma 
degli scioperi deciso dalla FLM. Oggi c 'è stata una fer-
mata di un'ora a scacchiera nei vari reparti, per permet-
tere una presenza continua ai cancelli della fabbrica dove 
si sta attuando il blocco delle merci in entrata ed uscita. 
Domani la fermata sarà di un'ora e mezzo. 

L'intensificazione delle iniziative di lotta coincidono con 
un nuovo incontro con la direzione Olivetti che si terrà 
giovedì 8 novembre. Anche il rinvio deUa sospensione a zero 
ore del reparto meccanica, sembra legato all'esito della 
trattativa e ai rapporti col governo che potrebbero frut-
tare a De Benedetti un buon numero di miliardi, attra-
verso il « piano di settore ». Venerdì 9, la FLM discuterà 
con le confederazioni nazionali il punto della situazione. 
Sarà poi la conferenza nazionale dei delegati Olivetti, il 
13 novembre a decidere quali decisioni operative prendere. 

Quando la bandiera ombra 
sventola a poppa 

In Cassazione ieri il processo (Kr il naufragio della « Seaguli s. 
Quante sono le navi fantasma? 

Genova, 6 — Si riparla oggi 
— davanti ai giudici della Cor-
te di Cassazione — del naufra-
gio della « SeaguH », la moto-
nave di 6.507 tonnellate (bat-
tente bandiera-omlM*a e di pro-
prietà di una società fantasma) 
che nel febbraio '74 si inabissò 
nel Canale di Sicilia, portando 
con sé i 29 uomini dell'equi-
paggio e la moglie di imo di 
loro. 

Tre armatori genovesi furono 
individuati come -i veri proprie-
tari deJla nave e si accertò che 
Io scafo era in pessime condi-
zioni e navigava con un equi-
paggio raccogliticcio, nonché 
che i tre segnalarono con mol-
ti giorni di ritardo il mancato 
arrivo in porto del mercantile 
che pure aveva segnalato loro 
di trovarsi in difficoltà. Il ri-

tardo nelle ricerche fu proba-
bilmente la causa delia morte 
di molti dei naufraghi. 

Nella vicenda, apparentemen-
te uguale a tante altre traged e 
dovute alla rapacità degli arma-
tori, si innestò l'azione corag-
giosa di Rajna Jujakovic, ve-
dova di una delle vittime, che 
presentò la denuncia che diede 
il via all'inchiesta giudiziaria 
e che poi fondò un centro per 
la difesa dei diritti della gen-
te del mare, vittime delle ban-
diere ombra. 

I tre armatori furono condan-
nati per naufragio colposo ed 
omicidio plurimo colposo. Le 
pene severe in primo grado fu-
rono poi ridimensionate in ap-
pello fino a tre anni e sei me-
si, mentre i tre da tempo era-
no stati messi in libertà prov-
visoria. 

Euromissil i: si stringono i tempi 

USA e URSS lanciano nuove proposte ai paesi europei 

TOTALE Per il 57.437.394 
che ci hr®"^^"» Pievelago 
"nestrairn Continua se-
"tuonnm Mandaci 

Oggi a intervenire sulla que-
st'iene degli armamenti sono di-
rettamente i due blocchi con-
trapposti: USA e URSS. Nono-
stante le fwsizioni sembrino am-
morbidirsi da ambo le parti 1' 
impressione è p9rò che si sten-
ti, volutamente o no, a uscire 
da una spaventosa -ambiguità. 

A un mese esatto dal discor-
so tenuto da Breznev a Berlino 
est, che la stampa occidenta-
le definì duro e ricattatorio, la 
Pravda pubblica un'intervista 
dello stesso. Il segretario gene-
rale del PCUS sembra abband'o-
nare la linea intransigente ded 
suo primo intervento, infatti non 
pone come condizione alle trat-
tative l'abbandono dell'idea di 
impiantare i missili da pa r t ; 
deU'Europa, ma facendo pro-
pria in linee generali la posi-
zione assunta dal PCI, propo-
ne di sospendere momentanea-
mente questa fase, affinché non 
vengano prese decisioni affretta-
te e irreversibili dannose alla 
{>ace nel mondo, e oi intavolare 

un confronto direttamente con 
l'URSS. Evidentsmente il nuo-
vo appallo di Breznev non si 
rivolge agli USA, ma saltando 
ogni forma di modiazicne, ai 
diretti interessati e cioè ai pae-
si aderenti alla NATO, ai qua-
li propone anche un « allettan-
te » patto di non aggressione 
nucleare. Sf)ecialmente l'ultimo 
punto si r iwla un fatto nuovo 
nell'ambito di questa chermes-
se diplomatica di questi giorni 
che potrebbe fa r uscke dal ter-
reno acquitrinoso la discussio-
ne favorendone un più ampio 
respiro. .Al contrario flino a que-
sto momento l'iniziativa diplo-
matica degli Stati Uniti sembra 
un po' f iacca a meno che non 
abbiano privilegiato altre stranie 
e altri canali. Ritcrfrando all' 
iniziativa sovietica. Breznev ten-
de a sottolineare che l'URSS 
per il momento non intende f a r 
ricOTSo ad armi nucleari contro 
i paesi che non accetteranno 
i missili Pershing e Cruise e 
aggiunge: «Siamo pronti a pren-
dere formali impegni reciproci 

a questo fine con ogni nazione 
interessata ». Sospendere la de-
cisione, si capisce tra le righe 
dell'intervista, non significa ne-
cessariamente dars una risposta 
negativa agli USA baresi sol-
tanto riportare la discussione 
all'interno delle trattative per il 
Salt 3 che si apriranno ap-
punto per decidere il numero 
e la disloca-zione delle testat-'. 

Ed è proprio qui il punto do-
lente. Tutto questo gli Stati 
Uniti lo sanno molto bene, an-

' eh-- se non lo dicono chiara-
mente, e preferirebbero non ar-
rivare in questa posizione di de-
bol'^zza al menvnto deBe trat-
tative con l'URSS. Brezrtev si 
è dichiarato f'd'fcioso eh» tali 
trattative, se condotte all'intf-r 
no <li queste proposte, possano 
portare a probabili risultati po-
sitivi per tutti e due gli schie-
ramenti e favorirebbe realmen-
te una limitazione degli arma-
menti. In caso ccntrario la re-
sponsabilità di bloccare -queste 
probabilità sarà tutta della 
NATO. 

Come si diceva prima, sembra 
che l'iniziativa diplcmatica US.4 
segni un po' il passo e faccia 
fatica ad uscire dallo secche. 
Dcpw un lungo periodo di sikn-
zio esce allo scoperta con prò 
poste che ricalcano in parte 
quelle fat te dai sovietici, già un 
mese fa . Che cosa propongono 
per bocca di un loro alto fun-
zionario del dipartimento d::51a 
difesa? Propongono a i paesi 
d:lla NATO di ri t irare un mi-
gliaio di testate nucleari che vi 
si trovano attualmente p:r mi-
gliorare l 'atmosfera politica in 
Europa. Questa iniziativa, sem-
pre secondo gli an>:ricani, non 
sarebba collegata aHe proposte 
fa: te dai sovietici. Eppure in un 
tentativo nascosto, ma poi nem-
meno troppo, c 'è. QueHo di f a r 
passare i! ritiro •cèlle testate co-
m3 un ncmrak p r o ^ a m m a di 
ammodernamento. Lo stesso 
concetto cercano di farlo passa-
re per l'instaOazione dea Per-
diing e dei Cruise. 
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Colpì dì pistola contro la ragazza della gru 

> i 

Daniela, !a giovane tossi-
codipetKiente che ha par-
torito in una gru abbando-
nata a Milano, è stata fe-
rita domenica sera a Porta 
Genova. Nessun irKfizio 
sullo sparatore. Ricoverata 
a i Policlinico, non permet-
tono a nessuno di avvici-
narla. Vogliorto disintossi-
carla per forza? 

Milano. Di Daniela abbiamo 
già parlato, quando il 21 setr 
tembre scorso, ha dato atóa lu-
ce Alvaro, nella gru abbando-
nata al quartiere Ticinese dove 
abitava. Con Daniela abbia-
mo parlato, sedute in un bar, 
quando ha acconsentito di farsi 
intervistare da Lotta Continua. 

Daniela, che ha 29 anni ed 
è tossicodipendente, rivendica il 
suo diritto alla scelta dell'eroi-
na. E rivendica anche il suo 
diritto al figlio, che invece è 
stato portato alla Casa del Bam-
bino in attesa che il tribunale 
decida della sua sorte. Aveva-
mo concluso l'intervista con lei 
dicendo che aveva urgente e 
assoluto bisogno di una casa. 
Poi la gru è stata demolita e 
non abbiamo saputo più nuMa: 
se qualcuno le ha trovato una 
casa o che cosa. 

Abbiamo riletto notizie di lei 
sui giornali di lunedì. 

Qualcuno le ha sparato un 
colpo di rivoltella alla gamba, 
domenica sera, in viale Gabrie-
le D'Annunzio, angolo piazza 
Cantore a Porta Genova. 

E ' ricoverata al Policlinico 
con una prognosi di 40 giOTni. 
Perché è stata colpita? Un giro 
di mala? Un debito con lo spac-
ciatore non saldato? Oppure 
che altro? Daniela ha dichiara-
to alla polizia di non sapere 
nulla dello sparatore e del per-
ché. Sono andata a cercaria al-
l'ospedale non solo per dovere 
di informazione, ma per il de-
siderio di sapere come stava, 
se aveva bisogno di qualcosa. 
Un'intervista n«i è mai solo 
un'intervista ; soprattutto con 
una come lei. 

Ma una suora come un ca-
rabiniere mi ha bloccata all'in-
gresso: nessuna visita per l 'am-
malata, anzi ha minacciato di 
chiamare la polizia per perqui-
sirmi se non me ne andavo, per 
vedere se avevo eroina addos-
so. Riesco a chiedere a un'in-
fermiera come sta. Mi dice che 
dal « loro » punto di vista sta 
bene, è curata. Ma. dal « s u o » 
punto di vista, chiedo? Ha cri-
si di astinenza? Mi risponde 
« Già », e se ne va. Mi chiedo 
se per caso la tengono seque-
strata in quel reparto di chi-
rurgia, senza farle nessuna te-
rapia rispetto al suo bisogno di 
eroina. 0 se la vogliono disin-
tossicare contro la sua volontà, 
semplicemente negandole la ro-
ba. Telefono a sua madre: mi 
dice che neppure a lei hanno 
voluto dare notiz'e per telefo-
no, solo se andrà di persona 
potrà sapere. Ma la madre di 
Daniela è bloccata in casa per-
ché deve badare al primo figlio 
di Dan:ela. « Ho detto che man-
derò mio figlio; mi hanno ri-
sposto che deve portare un do-
cumento ». Mi racconta anche 
che il padre di Alvaro (in car-
cere perché renitente alla le-
va: non voleva lasciare Danie-
la sola e incinta) si è fatto 
vivo: non vuole perdere il bam-
bino. S. F. 

• 

Parigi — Pochi giorni fa ab-
biamo dato la notizia dell'ar-
resto di due medici parigini ac-
cusati di infanticidio. Avreb-
bero fatto « abortire » donne in 
avanzato stato di gravidanza (5-
6 mesi). La denuncia è partita 
da una studentessa di medicina, 
l'intervento a etti fa riferimen-
to è avvenuto nella clinica La 
Pergola. Sembra che in quella 
stessa clinica siano avvenuti mal 
ti casi del genere; si dice che 
la famiglia della ISenne che ha 
abortito un feto di cinque mesi 
e mezzo avesse pagato due mi-
lioni di vecchi franchi al medi-
co per ottenere l'intervento^ 

Ma quanti sono gli aborti tar 
divi? Secondo un'inchiesta del 
« Planning familial », pubblica 
ta la scorsa primavera. Su 300 
mila aborti praticati ogni anno 
in Francia, il 7 per cento sorto 
tardivi, cioè oltre le 10 setti-
mané. 

Le cause? Secondo il documeà 
to del « Planning ». una catti-
va applicazione della legge, il 
costo eccessivo degli interventi 
(la legge Veil che sta per es-

A 5 mesi di gravidanza è ancora «aborto»? 
Dopo l'arresto di due medici parigini per infanticidio, in 
Francia si discute sull'autodeterminazione deHa donna 
e il diritto alla vita. Contraddizione irrisolta per tante. 

sere ridiscussa al Parlamento 
oltre a stabilire una rigida ca 
sistica, non garantisce la gra-
tuità delle interruzioni di gra-
vidanza), le richieste respinte 
dagli ospedali, la cattiva volontà 
dei medici. In rapporto al nu-
mero complessivo di interruzio 
ni della gravidanza richiesta da 
giovanissime, risultano essere 
loro a detenere il « primato » 
degli aborti tardivi. 

La paura della famiglia, la 
rimozione psicologica del loro 
stato di gravidanza — che spes-
so tengono nascosto fino a che 
è possibile — l'ignoranza. 

Secondo il « Planning Fami-
lial », con una buona legge e 
ben applicata dovrebbe quasi 

scomparire il fenomeno degli 
aborti tardivi; ma mai del tut-
to: ci sono cause psicopatologi-
che, sociali o accidentali che 
non paiono facilmente rimuovi-
bili. Il caso dei dua medici ar-
restati ha riaperto in Francia 
una discussione che tutte cono-
sciamo perché a lungo sugli 
stessi problemi ci siamo scon-
trate e arrovellate quando era 
in discussione in Italia la legge 
sull'aborto. 

Fino a che punto può arrivare 
l'autodeterminazione della don-
na? Quando un feto può essere 
considerato persona, e quindi gli 
va garantito il diritto alla vita 
indipendentemente dalla volon-
tà della madre? Quando è in 

grado di sopravvivere autono-
mamente (7 mesi oggi, ma con 
il progresso della scienza?). Il 
concetto di vita è solo biologico 
(una volta esclusa l'interpreta-
zione religiosa), o deve misu-
rarsi socialmente? E quale vi-
ta per un faglio non voluto? Que-
ste sono solo alcune delle infi-
nite domande a cui in Italia rum 
abbiam.0 saputo dare risposta, 
oltre che affermare la non pu-
nibilità della donna che inter 
rompa la gradivanza in qualsia 
si memento. Ma la contraddizio-
ne tremenda tra la libertà del 
la donna e la capacità procrea 
trice del suo corpo resta e non 
può essere sommersa da reali 
stici discorsi sulla contraccezio-
ne. Forse è vero che un feto i 
un figlio quando la madre lo 
considera tale, lo vuole come fi-
glio? o forse è giusto dichia-
rare il diritto alla sua esisten-
za fin dal momento del con-
cepimento? Forse, invece sara 
solo una lontana, ma necessa 
ria, rivoluzione antropologica 
che potrà stravolgere la con-
traddizione alla radice. 

Padova: un'assemblea per ir? aprile' 
H « Coordinamento Donne » 

di Padova convoca per il pros-
simo 8 novembre un'assemblea 
alle ore 17 al teatro Ruzzante 
per discutere sul caso « 7 apri-
le ». Nel volantino di convoca-
zione si dichiara la disponibili-
tà a una attiva partscipazione 
a l convegno che si terrà , pro-
babilmente a Roma, alla fine 
di novembre, promosso dal Co-
ordinamento nazionale dei Co-
mitati 7 aprile. Si legge t ra 1' 
altro che « la consapevolezza 
dell'irriducibilità dei propri bi-
sogni al sistema dello sfrutta-
mento è ciò che qualitativa-
mente ha connotato le lotte 
delle donne in questi anni ; 
dalle manifestazioni nrlle piaz-
ze per l 'aborto alle lotte per 
organizzarsi autonomamente nei 
posti di lavoro, per i servizi 
sociali gratuiti, contro il lavo-
ro precario. 

L'autodeterminazione dei no-
stri comportamenti, il rifiuto 
del lavoro domestico, l 'estra-

neità all'etica della famiglia 
hanno rappresentato la pratica 
quotidiana di una diversa qua-
lità della vita e dei rapporti. 
E ' anche questa identità po-
litica e culturale che si vuole 
distruggere. Ma non siamo di-
sposte a farc i ricacciare in-
dietro (...) ». 

Chiedendo la liberazione de-
gli imputati del 7 aprile e l'im-
mediata celebrazione del pro-
cesso le donne del coordina-
mento si impegnano in parti-
colar modo nella controinfor-
mazione e nella mobilitazione 
per Alisa Del Re, accusata di 
aver partecipato a due rapine 
a mano armata avvenute t ra 
la fine del '77 e l'inizio del 
'78, nel territorio vicentino. 
Alisa produce per entrambe le 
rapine alibi confermati da nu-
merosi testimoni, inoltre è in 
corso una perizia medico-lega-
le perché Alisa, jjsr alcune 
lesioni subite, è parzialmente 
inabile alla mano sinistra, la 
mano con cui avrebbe strappa-
to la borsa al porta valori. Du-
rante tutti questi mesi di de-
tenzione Alisa Del Re è stata 
continuamente trasferita da un 
carcere all'altro, malgrado le 
sue precarie condizioni di sa-
lute. Attualmente è detenuta 
nel carcere di Venezia. 

A Bologna si discute dell'assassinio di Cristina 
Ieri abbiamo parlato di Cri-

stina. Morta, uccisa, violentata 
e seviziata. Trovata nei pressi 
di Bologna una settimana fà . 
Una notizia atroce. Nessuno la 
ritiene degna di essere ripresa, 
continua U silenzio stampa. Pro 
babiU strumentalizzazioni? Ten-
tativi di sopraffazione? Interes-
si politici? Poca chiarezza? Im-
potenza? Tutto ciò si mescola 
alla morte di una ragazza di 
20 anni. Stuprata. 

Le compagne di Bologna, riu-
nitesi lunedi sera al (Collegio 
universitario per discutere le 
possibili iniziative da prenderà 
in questa settimana, come una 
conferenza stampa, e una as-
semblea cittadina, hanno dovu-
to concludere la riunione sen 
za alcuna decisione: dei com-
pagni, che avevajio conosciuto 
Cristina, hanno voluto parte-
cipare aUa discussione, provo-
vocando cosi uno scontro sul-
le « assemblee miste ». 

Alcune compagne, ritenendo di 
aver ancora bisogno di parlar 
ne t ra donne, proponevano di 
continuare l'assemblea « sepa-

ra ta » mentre, in un'altra parte 
della sala, iniziava la disctó 
sione con i maschi. In ogni 
caso, c 'è unanimità nel voler 
continuare a tener viva l'atten 
zione dell'opinione pubblica sul-
la morte di Cristina, conside 
rando anche che la poh'zia pu" 
ta ormai sulle solite storie (il La ormai sujue 
cronaca nera. Non si vuole che 
la morte di Cristina cada ne! 
dimenticatoio. 

Nel corso dell'assemblea si è 
parlato anche più in generale 
della violenza: quella quo t id i a -
na e quella che si rischia pe^ 
le s trade: si è parlato pure 
maniaci che la polizia ben .co 
nosce, ma che continuano a P' 
r a re tranquillamente per 
città... 

A Roma poi si d o v r e b b e W-
nere un'assemblea mercoleo' 
mattina a Lettere. Un gruPP» 
di compagne, sempre di Roma 
ha deciso di costituirsi pari® 
civile al momento in cui si ar-
riverà al processo e v i saranno 
degli imputati. La costituzio"'? 
contro ignoti, infatti, non è pre-
vista dalla legge. 
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1 Entrano, sparano, 
uccidono: per rapire? 
Lo scenario: un'ospedale 

Uccisa una donna, tre persone ferite al « CardareUl » a Napoli. 

2 «Niente di nuo-
vo» nella stra-

ge di Via Moncucco 

'3 Oggi In discus-
sione la riforma 

di PS 

Nella bozza in discnssione al 
parlamento sono state escluse 
tutte le richieste avanzate dai 
poliziotti 

1A -pochi giorni dal «San 
Valentino» milanese, a 

Napoli si presenta un' 
altra tentata strage, nuovamen-
te, all'apparenza, una « storia 
di malavita ». E il senso pre-
ciso di questa parola « mala-
vita» sfuma e si stinge, i mar-
gini che la dividono dalla «vita» 
si confondono. Per chi ha vo-
glia, naturalmente, di porsi il 
problema fuori dall'ovvietà. In 
molti casi però, il dilagare ol-
tre le harfiere culturali e psi-
cologiche, di questo « mondo 
della malavita-», prende corpo 
in maniera più diretta e vio-
lenta. Attraverso la morte, ad 
esempio, di chi non c'entra con 
i fatti. Così, mentre la spara-
toria di Milano attiva un set-
tore della cronaca, per l'esat-
tezza queWo della cronaca «ne-
ra», lasciando in secondo pia-
rio la pur indiscutibile appar-
tenenza delle vittime al nume-
mero degli umani, l'irruzione 
nell'ospedale di Napoli, che fa 
parte della storia oscura delle 
vendette tra delinquenti, spin-
ge al compianto e costfmge 
all'umanità in considerazione 
dèlia morte di una donna in-
nocente. Assolutamente estra-
nea ai fatti. A tutt'oggi, non 
solo per alcuni ma per tutta 
l'opinione pubblica, morti che 
pesano come montagne e morti 
leggere come piume. 

NapoU, 6 — Ospedale Carda-
relli, reparto neurotraumatolo-
gico. La corsia è quasi al bu-
io, vicino al letto due carabi-
nieri piantonano un ricoverato. 
Altre persone assistono, accan-
to ad altri letti, parenti o ami-
ci. Poco dopo le t re del mat-
tino fanno irruzione nella stan-
^ due uomini armati e ma-
scherati. Sparano all'impazzata, 
« tenendo la pistola con due ma-
ni» — secondo un testimone — ; 
fla perizia balistica dirà che 
^ n o sparato proiettili 7,65 
bhndati). Gli agenti rispondono 
ai fuoco, bloccando i due suUa 
^r ta . Dopo un attimo di esi-
tazione i due si precipitano fuo-
n, inseguiti nel corridoio da al-
tre raffiche che non li rag-
©ungono Con un complice che 
wneva a bada gli infermieri si 
precipitano alla macchina gui-

data da un quarto uomo. Spa-
riscono sgommando. 

Il commando, che aveva il 
compito di f a r evadere o forse 
uccidere il pregiudicato pianto-
nato (la cosa resta da chiari-
re) ha comunque sparso del 
sangue. Una donna, che sede-
va presso il letto del marito, 
è rimasta uccisa, i due carabi-
nieri sono entrambi feriti e un 
proiettile ha raggiunto alla spal-
la un ricoverato. 

La storia ha un risvolto (o 
meglio un precedente) poco chia-
ro: il pregiudicato piantonato al 
Cardarelli, aveva tentato di eva-
dere il giorno prima dalla Pre-
tura di Frattamaggiore. Là era 
stato • trasferito dal carcere di 
Poggioreale, sostituendosi ad un 
altro detenuto che doveva es-
servi giudicato. Nel tentativo di 
evasione, lanciandosi dalla fi-
nestra del secondo piano, si è 
ferito alla testa. Per questo vie-
ne ricoverato al Cardarelli di 
•Napoli, in neurochirurgia ap-
punto. 

Il particolare della sostituzio-
ne è strano: sembra impossi-
bile che gli agenti non si siano 
accorti di aver portato via l'uo-
mo sbagliato. La magistratura 
ha aperto due inchieste, pena-
le e civile. 

2 Milano. Il fascicolo in-
testato «Strage di via 
Moncucco», aperto dalla 

questura di Milano subito do-
po il ritrovamento degli otto 
cadaveri nel ristorante « La 
strega », diventa sempre più vo-
luminoso: si arricchisce di rap-
porti, di testimonianze (scar-
ne), di precedenti penali delle 
persone coinvolte. Ma tutto ciò 
non contribuisce a dissolvere 
il mistero che circonda la stra-
ge. Il movente rimane scono-
sciuto. « Niente di nuovo » è sta-
to, stamane, il laccrijco com-
mento del dirigente della squa-
dra mobile milanese, Antonio 
Pagnozzi. 

Gli investigatori sono sempre 
convinti che si sia trat tato di 
una punizione per uno « sgar-
ro ».' E la loro convinzione è 
estesa nel considerare sicura-
mente Tonino Prudente, il pro-
prietario del ristorante, uno dei 
bersagli. Il solo? Qui la do-
manda rimane senza risposta. 
E' molto pili verosimile che con 
Prudente si intendessero colpi-
re altre persone, probabilmente 
i due sudamericani, che si tro-
vano quella sera nel ristorante. 

Per quanto riguarda l'autop-
sia sui corpi delle otto vitti-
me, essa è stata programmata 
per domani. Dall'esame e dal-
la successiva balistica, gli in-
quirenti contano di ottenere qual-
che elemento utile per stabili-
re il numero degli assassini, o 
quanto meno, il numero delle 
pistole che hanno sparato. 

3 11 Consiglio dei ministri 
sta discutendo la bozza 
per la riforma di polizia 

che presenterà entro oggi alla 
discussione del Parlamento. Pur-
troppo dopo anni di lotta da par-
te dei poliziotti si andrà all'ap-
provazione di una legge farsa . 

Verranno messe da parte tutre 
la principali richieste dei poli-
ziotti. Con la nuova riforma i 
poliziotti non potranno iscriver-
si a nessun sindacato, se non 
quello autonomo, non avranno 
diritto di sciopero e dovranno 
rinunciare all'obiettivo della smi-
litarizzazione. Rognoni presen-
terà un testo pieno di compro-
messi e di cedimenti a quelle 
forze politiche che hanno sem-
pre avversato la formazione del 
sindacato nonostante a parole si 
dichiarassero favorevoli. La ten-
denza del nuovo governo in que-
sto periodo è stata quella di 
ascoltare sempre e soltanto le 
forze più reazionarie all'interno 
della PS facenti capo special-
mente alla rivista « Ordine Pub-
blico ». 

Buono: 
Goriazia-Cormons. sabato 10 novembre ore 20^0 
al Teatro Comunale manifestazione spettacolo in 
sostegno al quotidiano « Lotta Continua ». 
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DOPO IL CONGRESSO RADICALE 

«IL PARTITO NE È 
USCITO MOLTO BENE», 

dicono due 
parlamentari del PR 

Roma, 6 — Congresso f in i to, giornal i pieni d i pole-
miche. Abb iamo raccol to le dichiarazioni di due parla-
mentar i radical i che a Genova non sono stati. La prima 
è di Adelaide Agl iet ta, che è stata a Parigi per Jean 
Fabre. la seconda di Gianluigi Melega che non è s ta to 
né a Genova né a Parigi 

Aghetta: « I l partito ne è usci-
to molto bene per due motivi. 
Il primo è la linea politica, su 
cui secondo me si è raggiunta 
chiarezza e compattezza. Que-
sto nonostante la fase prepara-
toria nella quale alcime mano-
vre precongressuali, a sostegno 
delle quali si è mossa anche la 
grande stampa, hanno tentato di 
deviare l 'andamento del con-
gresso dalla ricerca di utia li-
nea politica unitaria. Nel con-
gresso è stata ribadita la de-
mocrazìa interna. I dati sui 
congressi e sui consigli federa-
tivi hanno ribadito che nell'ul-
timo anno diciannove consigli 
federativi convocati su decisio-
ni cruciali hanno deliberato all' 
unanimità. Anche iL congresso 
straordinario che ha deciso la 
nostra presentazione e la for-
mazione delle liste ha deciso 
all'unanimità. Lo stesso anda-
mento del congresso ha mo-
strato una grossa capacità di 
decisioni autonome. 

Queste valutazioni spazzano 
via le illazioni su una presun-
ta trasformazione del partito 
radicale in senso autoritario. 

I] secondo elemento positivo 
è stata una grossa chiarezza 
durante lo svolgimento dei la-
vori congressuali. Devo dire che 
questo è avvenuto soprattutto 
per merito di alcuni compagni, 
che, esponendosi personalmen-
te. hanno evidenziato le con-
traddizioni aiutandole a trasfor-
marsi in consapevolezza politica. 
Penso a Negri, Vigevano, Bo-
neschi, Sandroni, grazie alla 
coerenza dei quali il congres-
so è riuscito a concludersi con 
una prospettiva politica chiara. 

Io personalmente ho vissuto 
il congresso con molta parte-
cipazione anche se sono stata 
lacerata perché il vedere con-
cretarsi in persone fisiche e in 
comportamenti un modo di f a r 
politica che credevo estraneo al 
partito radicale, mi ha aperto 
una contraddizione anche di tipo 
personale. Non ho mai però pen-
sato di abbandonare il partito 
o anche il Congresso; quando 
sono partita per Parigi, per fa-
re una cosa che ritenevo giu-
sta, l'ho fatto con molti pro-
blemi. 

Alla fine sono uscita bene dal 
congresso perché, dopo aver ac-
cettato la situazione per come 
si presentava mi sono accorta 
che nonostante tutto nel parti-

to certi valori continuano ad 
esistere e a prevalere anche 
se richiedono costi personali ele-
vati. Oggi sono convinta di ave-
re aumentato la solidarietà che 
mi lega ad alcuni compagni e 
contemporaneamente la chia-
rezza rispetto ad altri ». 

* * * 

Gianluigi Melega, deputato ra-
dicale non iscritto al PR ci ha 
rilasciato questa dichiarazione: 
« Penso che il congresso di Ge-
nova sia stato un momento mol-
to importante di crescita del 
partito. La scossa fisiologica del 
passaggio di consegne t ra i di-
rigenti passati all'attività par-
lamentare (Spadaccia, Stanza-
ni, Aglietta, De Cataldo, Teo-
dori, ecc.) e quelli che hanno 
preso il posto e, a mio av-
viso, del tutto normale. Certo, 
se si fanno paragoni con la vi-
ta burocratizzata e arteriosclero-
tica di altri partiti, il bollore 
radicale può essere scambiato 
per la fine del mondo. Cono-
sco personalmente solo alcuni 
dei nuovi dirigenti: Rippa, Si-
gnorino, Danieli, Vigevano, Ban-
dinelli. Hanno tutti, ciascuno a 
suo modo, qualità umane e po-
litiche straordinarie, uno straor-
dinario spirito di abnegazione, 
capacità di lavoro e intelligen-
za politica fuori dal comune. 
Credo che il PR andrà incon-
tro a una stagione di successi 
stupefacenti. 

I giornalisti presenti, descri-
vendo le bimane del cangres-
so, non si sono mai chiesti co-
me mai im partito di men di 
tremila iscritti raccolga più di 
un milione e 200 mila voti. Ci 
sono tanti motivi per questo, ne 
cito uno solo: t ra noi non c 'è 
un solo ladro di denaro pubbli-
co, se saltasse fuori dovrebbe 
cambiare partito. Nessuna ba-
ruffa congressuale potrà cancel-
lare, nella coscienza degli ita-
liani questa, come tante al tre 
caratteristiche del PR. 

Seno sempre più ammirato 
della ragazza degli estensori 
dello statuto del PR, che vuole 
la separazione netta tra parti-
to e gruppo parlamentare. Per-
sonalmente, non ho messo pie-
de a Genova. L'esperienza di 
questo congresso insegna, a mio 
avviso, che in futuro tutti i par-
lamentari dovrebbero rigorosa» 
mente astenersi dall 'apparire in 
congresso a qualsiasi titolo». 
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Controllare il risultato 
raggiunto, bloccare il 
tentativo, disciplinare 
il diritto di sciopero sono 
ora gli obiettivi immediati. 
Capire perché gli interessi 
militari permeano 
tutta la società civile 

Ma che Pertìni 
e Pertìni. Il generale 

non ci sta ! 

« Peccato che non sono io a 
comandare in aeroporto; al mo-
mento delle dimissioni mi pre-
senterei con la pistola in pugno, 
direi all'ufficiale o sottufficiale: 
ti ordino di andare a lavorare! 
Se si rifiutasse... pum! gli spare-
rei un colpo in fronte e poi... va-
glio vedere se processeranno per 
omicidio un generale che ha di-
feso l'onore delle forze armate!». 
Così un generale d'aeronautica 
ha consegnato alla « storia » il 
suo punto di vista omicida nel 
giorno del « cielo rosso ». Era il 
19 ottobre scorso. Un venerdì: al-
tri mille controllori militari del 
traffico aereo rendevano esecuti-
ve le dimissioni della loro fun-
zione. Nell'arco di tempo di 6 
ore lo spazio aereo italiano veniva 

P I dichiarato pericoloso e quindi 
proibito ai voli intemazionali e 
nazionali. A quel « generalissi-
mo » il cielo, probabilmente, pia-, 
ce « nero » piuttosto ch'e «rosso», 
i suoi modelli di capi di Stato si 
chiamano Franco, Pinochet. Vi-
dela, Geisel. Ma cosa c'è dietro 
un simile comportamento? Si trat-
ta di una « guasconata » isolata? 
E' l'affermazione sconnessa di 
un megalomane in alta uniforme 
al quale sono saltati i nervi, op-
pure la spia di fenomeni sotter-
ranei di più ampia portata che 
attraversano la «società milita-
re » nel nostro paese? 

«Su una rivendicazione dì la-
voro di 1.200 persone si tenta di 
far passare una manovra autori-
taria. L'impressione è che voglia-
no metterci in mezzo per colpi-
re la democratizzazione nelle for-
ze armate. Ormai i vertici dello 
Stato Maggiore Io sapevano che 
il controllo del traffico aereo Io 
avrebbero perso: è civile in tut-
to il mondo. Dunque si puntava 
sulle provocaz'oni e sull'esaspe-
razione dei controllori per ben 
altri scopi... ». 

« ...infatti il nostro movimento 
viene da lontano, parte insieme 
alle richieste di rappresentanza, 
di espressione dfa-etta dei pro-

blemi dei militari democratici, 
alle quali abbiamo partecipato 
con le prime forme di lotta, co-
me lo sciopero bianco... ». 

Due giudizi, due protagonisti 
della vertenza per la smilitarizza-
zione del controllo del traffico 
aereo: un ufficiale e un sottuf-
ficiale. Un commento ragionato 
a qualche giorno di distanza del 
decreto legge che, con la smili-
tarizzazione del settore, segna 
una svolta storica, dopo ZI anni 
di indifferenza delle autorità mi-
litari e civili e di dolose omis-
sioni governative. Uno sbocco im-
posto da una lotta esemplare con-
dotta interamente da « lavorato-
ri militari ». 

Ma le reazioni vanno hen al 
di là della normale conflittuali-
tà di una vertenra di lavoro. II 
pesante ricatto dell'isolamento in-
ternazionale del paese gettato dal 
governo Cossiga sul piatto della 
trattativa. Una riunione, quasi 
Un « prMiunciamento », di una 
trerfiina di generali e alti uffi-
ciali delle tre armi. Un ministro 
della difesa coinvolto in con-
tatti « privati » con i capi mili-
tari. resi pubblici solo a cose 
fatte. Un intervento risolutore del 
presidente della repubblica, co-
me capo supremo delle forze ar-
mate. Le denunce rer ammutina-
mento contro i militari dimissio-
nari. «La posta in ffioco si è ri-
velata piij crossa del previsto » 
- - è un sottufficiale che parla -.-
« Le provocazioni sono state tan-
te: prima, durante e dopo le di-
missioni. Alcune clamorose L'ini-
ziativa dei dimissionari all'inizio 
aveva pochissime possibilità di 
successo Ennnre molti ci aizza-
vano palesemente ritenendo di 
poter strumentali-^re il movi-
mento per altri finì I colonnelli 
facevano il giro delle basi p^r 
i<5tiffarci. ci urlavano in faccia 
« se non vi sta bene andateve-
ne' ». 

«TI ouotid'sno «TI Tempo» di 
Roma, ouando le dimissioni -era-
no appena 300 le gonfiava fino 

a 800. Al centro regionale di con-
trollo del traffico aereo di Mon-
tevenda (Padova) hanno perfino 
tolto i lettini dove i controllori 
riposavano di notte, a turno. 
Stessa cosa hanno fatto a Roma». 
«L'obiettivo era chiaro», secon-
do il giudizio dell'altro interlocu-
tore che è un ufficiale: «Spin-
gerci all'esasperazione, ad atti ' 
di aperta insubordinazione, per 
legittimare una ulteriore ridu-
zione degli spazi democratici nel-
le forze armate, già ridotti al 
minimo, far passare un Regola-
mento per l'elezione delle rap-
presentanze militari addirittura 
piii arretrate di quelle in vi-
gore prima del '75-'76: la «legge 
dei principi » è rimasta un pez-
zo di carta. Ma la rete delle pro-
vocazioni si è estesa anche fuori 
delle sedi di lavoro. Nei gruppi 
di studio per la riforma civile 
del settore, in cui sono presenti 
nostri rappresentanti, c'è un cer-
to colonnello Sabatini che ci ha 
apostrofato come estremisti. Il 
giorno delle dimissioni si è rag-
giunto l'apice: alla frase del ge-
nerale pronto a far fuoco sui di-
missionari. facevano eco afferma-
zioni diffuse come «questi am-
mutinati e spergiuri hanno vinto 
una battaglia ma non la guer-
ra: i morti li conteremo alla fi-
ne!! ». 

Nei giorni successivi nei co-
mandi e nei circoli militari sono 
stati affissi fogli dattiloscritti 
anonimi (poi fatti scomparire) 
con scritte pazzesche: si par-
lava della nostra vertenza co-
me di un attacco contro l'onore 
delle forze armate. A Villafran-
ca e alla Scuola di guerra aerea 
di Firenze, in altre 3 o 4 sedi 
aeroportuali, sono stati affissi 
fogli con attacchi a Pi?rtini' osr 
« ingerenza » negli affari milita-
ri. Le denunce, le visite medi-
che fiscali per farci passare 
per pazzi, le intimidazioni delle 
procure militari in quasi tutte 
le sedi, le rappresaglie e le 
vendette ineschine sono all'or-

dine del giorno. Per esempio, 
pochi giorni dopo le dimissioni 
(poi, come è noto, ritirate) un 
aereo militare con a bordo il 
comandante dell'Accademia Ae-
ronautica di Pozzuoli, stava per 
atterrare all'aeroporto di Napo 
Ji. Era secondo nell'ordine di 
atterraggio ma voleva per forza 
atterrare per primo. Dalla torre 
non gli è stato consentito. Ap-
pena il « signor generale » è at-
terrato, ha convocato d'autorità 
il controllore « responsabile » di 
aver fatto rispettare il regola-
mento e la sicurezza del volo: 
l 'ha torchiato per ore, sottopo-
nendolo ad un vero interrogato-
rio. Poi è andato a mangiare 
e l'ha lasciato chiuso in una 
stanza. E' tornato e ha conti-
nuato a interrogarlo fino a tarda 
sera ». 

« Se lo scopo era esasperarci, 
hanno fallito », riprende il dia-
logo con il sottufficiale. « Lo 
schieramento delle alte gerar-
chie militari ha mostrato cre-
pe. divisioni, incertezze, non è 
stato compatto. II principio di 
autorità è stato incrinato. Ad 
esempio il colonnello Ranza di 
Padova, note persecutore di sot-
tufficiali democratici, aveva chia-
mato i carabinieri per arrestare 
i dimissionari. Stavano per ar-
rivare, quando da Roma è giun-
to l'ordine di ritirarli. I l colon-
nello ha esclamato: "Dove sono 
i miei generali? Mi hanno ab-
bandonato!". Per i comandanti 
di livello intermedio che han-
no sostenuto lo scontro diretto 
con i dimissionari, è stato dram-
matico essere spesso sconfessati 
dai livelli superiori. La partita 
si gioca ormai su altri livelli: 
i posti di potere da accaparrar-
si nella nuova agenzia civile 
per il controUo del traffico ae-
reo (per meglio ottenere questo 
scopo si tenterà di piazzare al 
vice-commissariato uno staff di 
piloti militari di fiducia dello 
Stato Maggiore): la richiesta d! 
fondi per il cosiddetto ammoder-

namento 41 inni (l'ai 
nautica vie a legge j 
ciale, come e la , 
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Pi-

Milano, Liceo Classico Manzo 
TÙ, Assemblea Generale in pale 
stra. 

— Chi vota per la prima mo 
zione pres^tata dalla FGCI MLS 
e DP? 

— Chi vota per la seconda mo-
zione presentata da Lotta Cont^ 
ntia (sic)? 

— Chi vota per la terza mo-
zione di C.L.? (bordata di fischi). 

— Chi vota per la quarta mo-
zione del Collettivo di Controin-
formazione? 

E' passata la prima mozione, 
l'Assemblea decide per lo scio-
pero: (Applausi). 

Be', erano sette anni che non 
mettevo piede in una assemblea 
di studenti medi e mi pare di 
notare esteriormente non siano 
cambiate molte cose da una vol-
ta: sempre una sfilza di mozioni, 
sempre un andirivieni di persone, 
sempre lo stesso modo di porsi 
dei leader; mi ha colpito però 
che su circa 400 persone presenti 
solo poco più di 100 abbiano par-
tecipato alle votazioni e non pos-
so credere che sia colpa solo del-
l'audio. 

A scuola con disimpegno 

E con l'alcool 
che torna di moda 

Il ritorno di 
un trentenne 
in un'assemblea 
di studenti 
di Milano 

imento tì d'aero-
lutica vié a kgge spe-
ale, come ^ e la ma-
na, che I te di acqiri-
jji-e duct: ù sofisticati 
•mamaiti): >lamento sul-

rappres "lanocratiche 
militan ^ per nas-

ire 
Sitar* ta per pas-

^m una veste al pad uno vesi 
noi se® Insomma i 

snerali ^ Passare il 
rincipio È anzi pre-
ndere a : quel che 
jgliono i 
Fin qui T̂ ® «istanza, 
li fili dell ccn due fra 
protagoiÈ "to sotnmovi-

lento. : posi-
vo raggiò ^ smilitariz-
jzione. f, ^Sanizza-
one del i torri di 
introUo.,'^ ^^ vo-
, _ e bkef ®anovre per 
isciplinai» il diritto 
i sào!^' ^ obiettivi 
rimediati-I 
Masu!t̂ « scontro si SO-
HIO Prt^ ^^^asmi 
-owisonâ  
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Forse ha ragione Fulvia: se al 
Manzoni ci fosse il partito del 
« disimpegno » raccoglierebbe più 
del 50 per cento degli studenti. 
Ecco cosa c'è di diverso: il gio-
co delle istituzioni è entrato nella 
scuola éd è un gioco che non 
soddisfa, non piace, estranea gli 
studenti; mi sembra proprio che 
nessuno si senta coinvolto perso-
nalmente. 

Mi avvio verso un bar per fa-
re una chiacchierata, per cerck-
re di conoscere questi « nuovi >, 
sedicenni cosi martellati da tanti 
falsi miti, cosi diversi esterior-
mente, così sempre irrequieti ed 
esibizionisti e nello stesso tempo 
stranamente calmi, sottomessi. i 

Fulvia e Anna fanno parte del 
Collettivo di Controinformazione, 
dopo che per ug, anno sono state 
« accalappiate » da Lotta Conti-
nua per il Ccanunismo, al pome-
riggio lavorano a Radio Black-
out. 

Per strada incontriamo Simo-
netta che si unisce a noi; par-
lano volentieri, tranquillamente, 
senza pregiudizi o mistificazioni 
e già questo mi stupisce, non ri-
specchiano l'idea che mi sono 
fatto dei sedicenni. Mi spiegano 
che nelle riunioni a scuola non 
si fa altro che parlare di questo 
o quel professore, delle materie, 
dei fascisti e dei decreti delega-
ti... sempre decreti delegati, sem-
pre parlare, qualche cartello e 
basta. Eppure a scuola fa un 
freddo cane (non hanno ancora 
acceso il riscaldamento), epp re 
a scuola c'è gente che si buca e 
forse uno che spaccia, eppure 
aumentano i « due » in greco e 
latino. 

n corpo " insegnante è prati-
camente inesistente, o meglio, 
schierato sull'altro fronte, di 
precari neanche rom;bra, proba^ 
bilmente ce ne sono ma non 
hanno mai preso posizione all' 
intemo della scuola. 

Dei 61 operai della Fiat ne 
hanno discusso poco n- l̂le loro 
riunioni e solo in termini di re-
pressione, mi spiegano che non 
è facile fare dei cartelli e as 

sumere <felle posizioni precise se 
non si riesce a capire a fondo 
il problema: la ristrutturazione, 
il ruolo del sindacato, il PCI, 
sono a loro estremamente lonta-
ni, solo dogan e frasi fatte, si 
ricordano solo vagamente dell' 
Innocenti e ddll'Unidal. 

Fulvia mi fa capire che loro 
devono ricominciare da capo: 
10 anni fa il bisogno di trasfor-
mazione, di un nuovo tipo di 
cultura, derivava da un'analisi, 
della società che non permetteva 
mediazioni... ma ben presto «dal-
l'immaginazione al potere » sia-
mo passati « ali'alienazione al po-
tere » e da qui all'autodistruzio 
ne. Ma la struttura scolastica non 
è certo rimasta a guardare... 
cosi gli stuc'enti oggi si ritrova-
ho ad « apprendere » in una scuo-
la eh? si è riorganizzata, a vi-
vere tra il fantasma del benes-
sere negli occhi dei genitori e il 
fantasma d-'l '68 negli occhi dei 
fratelli maggiori. 

Un picco]© esempio emblemati-
co: a Milano, ultimamente, 2 ma-
nifestazioni, quella per il proces-
so Z!b-'cchi... età media dei par-
t'cipanti 16 anni, manifestazione 
ppT la liberalizzazione del fumo., 
età media dei partecipanti 30 
anni! 

La vita a scuola non è più un 
momento aggregante, in classe 
non esiste possibilità di dialogo, 
si sentono tutti molto lontani: ci 
si trova nei « ocssi » per farsi 
uno spino, ma anche questo è 
diventato un « tanto per fare 
qualcosa ». Mi spiega Anna che, 
spesso, al sabato sera, vengono 
organizzate delle feste a casa 
di qualcuno appositamente per 
fumare e bere, quasi fosse un 
rito, con un corollario di propo-
ste che vanno dal ballare «all ' 
orgia sfrenata »... una noia paz-
zesca. Sono quelli che poi al mat-
tino a scuola fanno t «dadai-
sti»: i diversi, sempre pronti a 
farsi notare, gli artefici d'̂ l non-
seose... i rivoluzionari; e poi 
sempre al bar: ci si riunisce al 
bar, quando si bigia si va al 
bar e si beve, si beve molto... 

l'alcool è tornato di moóa. Ognu-
no cerca di uscire dalla monoto-
nia come meglio crede, magari 
dividendosi in gruppi riconoscibi-
li esteriormente ,per cui a scuo-
la puoi trovare ó'ai « ciellini » ve-
stati alla collegiale, s e « ^ e in 
ordine, fini, un po' aristocratici, 
fino ai « fioruccini » che giocano 
a fare i punk; è un po' l'edizio-
ne riveduta ed aggiornata di 
quello che una volta era la con-
trappoazione eskimo-jeans da una 
parte e ray ban / barrows dall' 
altra. 

E così, finite le ore di lezione, 
si cerca di sopravvivere a Mila-
no; di soldi ce ne sono sempre 
pochi per cui ci si arrangia con 
dei lavoretti, in genere baby-
sitter a 1000-1500 lire l'ora, in-
somma appena sufficiente per 
comprarsi dei vestiti e dei di-
schi. Rimango stupito all'idea dei 
vestiti ma mi spiegano che sen-
za un minimo di autonomia finan-
ziaria devono comprare quello che 
vogliono i genitori: per cui nien 
te gonne a fiori, camicioni e golf 
larghi. Per quanto riguarda i di-
schi, Guccini e Dalla senz'altro 
e, anche se è una stronza, Patty 
Smith e poi Lou Reed, ecc., in 
somma sempre il sacro ed il pro-
fano... a morte la disco music. 

Però raramente vanno a balla-
re; — A parte che è difficile usci-
re la sera (sempre inventare una 
balla o avere un accompagnatore 
« garantito »). poi l'unico posto 
è al « 2001 » ed è un po' squalii 
do, è meglio ballare da sole o in 
pochi in casa. E' vivere a MQano 
che appiattisce tutto: il tempo li-
bero esiste ma il guaio è che non 
si riesce ad utilizzarlo... e non è 
un problema solo dei sedicenni. 

E l'amore? All'unanimità non 
credono nella coppia, nella cop-
pia aperta, negli « intrallazzi.»: 
certo l'ideale sarebbe riuscire a 
vivere una storia insieme con le-
altà e senza interferire sulle prò 
prie scelte, solo che i condizio-
namenti esistono, esiste la gelo-
sia, esiste l'incomunicabilità e poi 
si è stufi di tanti bei discorsi ini-
ziali che vanno regolarmente in 

fumo, ma non esistono delle re-
gole: ognuno imposta un rappor 
to seguendo solo se stesso, dice 
Fulvia: mia sorella maggiore si 
«mena regolaflnente» col suo uo-
mo e stanno bene insieme, que-
sta roba del picchiarsi esiste an-
che fra molti miei amici, ci stan-
no male, si odiano e dicono di 
amarsi... io non li capisco moito. 

E i rapporti con i genitori? Si 
monetta mi racconta che un anno 
fa è scappata da casa ed è anda-
ta a vivere per quasi 2 mesi a 
Roma con degli amici: ne parla 
con molta nostalgia, in quell'am-
biente si trovava bene, specie per 
le persone che aveva conosciuto: 
purtroppo poi i suoi l'hanno ri-
trovata, ed è dovuta tornare a 
Milano. Adesso sta male: in ca 
sa non si può parlare, discuteie, 
c'è un'incomprensione totale per 
cui fa fìnta di niente e tira avan-
ti, aspetta solo di avere 18 anni 
per andarsene e questa volta sen-
za impedimenti. 

I genitori di Fulvia sono divisi 
da 8 anni e lei è orgogliosa di sua 
madre per la scelta che ha sapu-
to fare, ne parla con dolcezza e 
poi soggiunge; ...è ancora una 
bella donna! Anna mi dice che 
desidererebbe avere un fratello 
con cui dividere le sue esperien-
ze, con cui fare un sacco di cose 
insieme, insomma qualcuno con 
cui parlare anche quando si è a 
casa. 

Non è il caso di trafre delle 
conclusioni o di cimentarsi in inu-
tili analisi, l'abbiamo già fatto 
troppe volte e probabilmente que-
sto spaccato del Manzoni non è 
neanche generalizzabile, è soltan-
to una componente del mondo dai 
giovani, degli studenti medi, ma 
sono allegro: non sono marziani 
e hanno tanta voglia di parlare di 
loro. 

Chiedo a Anna se si sente una 
pessimista : 

— Io? No, senz'altro!... Soio 
che c'è il buio tutt'attorno. 

Roberto Zappa 
con l'indispensabile aiuto di 

Fulvia, Anna e Simonetta 
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in cerca dì... ANNUNCI GRATUITI. TELEFONARE AL 06-5758371 O SCRIVERE AL NOSTRO INDIRIZZO 

Trieste, una primavera 4 
anni fa, chiunque ne sap-
pia qualcosa mi telefoni, 
Peter Jan (02-2367434). 

COMPAGNO 25 anni con 
desideri omosessuali mai 
liberati, aspetto piacevole 
e virile, cerca compagno 
possibilmente con le stes-
se caratteristiche età IS-
SO, indispensabili discre-
zione e aspetto non ef-
feminato, gradite buona 
presenza e voglia di vo-
lare senza perdere di vi-
sta la terra, c.I. 42746194, 
fermo posta Cordusio - Mi-
JaTK). 
MI andrebbe di scambia-
re due chiacchiere con al 
tre amiche e amici, pote-
te telefonarmi aUo Ò8-
319981, Franca. 

2GENNE pecora nera di 
famiglia per bene cerca 
urgentemente compagna 
disposta a redimerlo per 
cercare con lei una ma-
niera di vivere ricca di 
umanità e di feconda ri-
cerca interiore, risponde-
re con annuncio, Hans. 

SOLO un miracolo potreb-
be far coincidere il mio 
ritmo di vita con il tuo 
e stabilire un accordo tra 
due silenzi. Compagna 
non importa la tua età 
£0 che esisti e voglio 
creare insieme a te im-
provvisi e inaspettati en-
tusiasmi, tenere intese, 
un respiro, un gesto, un 
pianto, che significano vi-
talità, Piergiorgio Pizzu-
ti. piazza S. Silvestro 2 -
00019 Tivoli (Roma). 

PER Patrizia. Vorrei tan-
to rivederti, ma non so 
decidermi su cosa sia giu-
sto o no, se puoi, vuoi 
farlo tu? Gino. 
PER Stefano che cerca 
compagni interessati alla 
fantascienza rivolgersi a 
Nicola, l'indirizzo è al 
giornale. 
PER Pino di Villa Castel-
li (Brindisi), è prevista 
la libertà per la prima 
settimana di novembre, 
abbi pazienza io non ho 
tue notizie, cari saluti, 
Severino. 

CHICO (Vincenzo Ottoli-
ni). Dove sei? Ci siamo 
conosciuti nel Coroneo in 

i s 

CERCO fn affitto furgon-
cino o furgone per 20 
giorni ccn prezzo da sta-
bilire, telefonare allo 06-
394444, ore pasti. 
PER riparazioni e messa 
a punto m«;canica piano-
forti, rivolgersi allo 06-
435287. 
CORSO di pittura su stof 
fa , durata 8 settimane, 
inizio mercoledì 14 no-
vembre aUe ore 17,30-19,30, 
tel. Ida 06-3497159. 

URGENTEMENTE vendo 
moto Gilera 124 c v, moto-
re ottimo, assicurata fino 
aprile '80, lire 220.000, tel. 
06-7475562, Manlio. 

VENDO una canadese da 
6-8 posti, tel. 06-4248935, 
Marco. 

VENDO tettino per Bambi-
no pieghevole, laccato in 
rosso con tela jeans più 
materasso, tutto come nuo-
vo, . regalo a chi lo com-
pra qualche lenzuolino, 
completo di sotto e sopra, 
lire 30 mila, vendo anche 
•rete matrimoniale mai u-
sata lire 30 mila. Patri-
zia e Tonino, 0774-360183. 
PARTITO federalista cer-
ca ciclostile in buono sta-
to, macchine da scrivere 
elettriche, e non, usate in 
buono stato, libri e rivi-
ste usati di tutte le spe-
cie, purché non mancan-
ti di pagine, i)er la rea-
lizzazione dell'associazio-
ne culturale italiana fe-
deralista, scrivere: Par-
tito federalista, piazza S. 
Francesco 2 - 44600 Bolo-
gna. o telefonare allo 051-
424880. 

CERCO casa in affitto, 
zone Prenestino, Collatino, 
Centocelle, Torpignattara, 
Tiburtino centro e Casili-
no. Telefonare a Paolo: 
4385544 daUe 9 aUe 16,30, 
giorni lavorativi. 

ROMA. Cerco persona lin-
gua madre spagnola per 
due ore di conversazione 

7 1 h A L E „ A7 
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settimanale. Telefonare al 
4954863. 

VENDESI cinque rotoU 
seminuovi di moquette ric-
cia per L.40.000. Telefo-
nare dopo le 21 al nume-
ro 06-7485901. 

ROMA. Cerco urgentemen-
te stanza da dividere in 
appartamento con compa-
gna possibilmente nei 
pressi dell'Università. Tel 
4240586. Lasciare recapi-
to tlefonico Antonella. 

ROMA. Giorgiana cerca 
urgentemente lavoro come 
baby-sitter la mattina; 
Tel. 5566287. 

CERCO, urgentemente la-
voro e compagni disposti 
a coabitare. Raffaele. Ri-
volgersi al giornale. 

ROMA. Studentessa di bio-
logia offresi per ripeti-
zioni di matematica e 
scienze per studenti scuo-
le medie e liceo classico; 
Tel. 389857 ore pasti chie-
dere di Anna. 

E' USCITO da qualche 
settimana il numero 2 di 
ottobre-novembre 1979, del-
la rivista «Lotta Coti ti-
nua per il comunismo », 
tratta il problema della 
repressione, del patto se 
ciale, del fascismo diffu-
so o sociaJe, della fase 
politica determinata dal 
governo Cossiga. Ci sono 
inoltre interventi riguar-
danti il nucleare, il de-
centramento produttivo, 
la sovrastruttura (o strut-
tura) culturale, ecc. Le 
copie della rivista si pos-
sono richiedere da parte 
di singoli o di librerie in-
teressate aUa: sede di Ca-
serta, vico Solfanelli 5, 
tel. 0823-443890 (per il 
sud), sede di Milano, via 
dei Cristoforis 5, tel. 02-
6595432 - 6595127 (per il 
centro-nord); sede di To-
rino, corso S. Maurizio, 
tel. 011-835695 (per il Pie-
monte e zona Imperia-
Ventimig^ia). 
IL TERRORISMO è dello 
Stato la lettera ciclostila-
ta di Sergio Culmini al 
capo della repubblica più 
lìbera del mondo, va ri-
chiesta allegando il fran-
cobollo per la spedizione, 
al periodico « Fuoco ». via 
Morello 14 - 15033 Casale 
Monferrato. 
FUOCO a Roma è reperi-
bile quando ci si ricorda 
di mandarlo in una dieci-
na dì posti tra cui sicura-
mente € puntualmente in 
un paio dì edicole della 
stazione e c^a libreria 
Uscita di via dei Banchi 
Vecchi. 
POESIA, solo poesia, ali-
insegna della sperimenta-
zione e del rischio, il nu-
mero 20 di FiKk contie-
ne dieci interventi di: 
Guido Savio, Vittore Ba-
roni, Giacomo Bergamini, 
Carlo Marcello Conti. Fla-
vio Ermìni, Totò Sottile, 
Vittorio Baccelli, Virgilio 
Papini, Enzo Minarelli e 
Fulvio Milano. Richiederlo 
a Redazione, vìa S. Gior-
gio 33 - 55100 Lucca, in-
viando i l cambio una poe-

sia o un contributo (me-
glio se entrambi). 
ALTERNATIVE, terrà una 
riunkme nazionale dei col-
laboratori mercoledì 7 no-
vembre a Roma alle ore 
16 presso la sede del Kro-
nos in via G. B. Vico 20, 
chiunque sia interessato a 
conoscerci e/o a collabo-
rare alla rivista è invita-
to a intervenire. 
ALTERNATIVE comunica: 
il n. 3 è ormai pronto 
(era ora, lo sappiamo), 
per averlo i non abbona 
ti attendono prossime no-
tizie su LC. Il prossimo 7 
novembre si terrà a Ro-
ma una riunione naziona-
le dei redattori deDa rivi-
sta, chiunque è interessa-
to a conoscerci e/o a col-
laborare può telefonare al 
06-6053566 (19,30-21) o ve-
nire direttamente in via 
G. B. Vico 20, il T no 
vembre alle 16 presso la 
sede del Kronos. 
E' USCITO «Proposta», 
n. 5 del mese di novem-
bre, si può acquistare nel-
le maggiori edicole della 
Versilia (Viareggio, For-
te dei Marmi, Pietrasan-
ta e Seravezza) e alla 
rateale Feltrinelli di Luc-
ca e di Viareggio, la re-
dazione è in via N. Pisa-
no 11 - Viareggio. 

MERCOLEDÌ* 7 novembre 
presso la libreria Calusca 
in vìa Benzeni, alle ore 
18, si terrà la presentazio-
ne-dibattito sul secondo 
numero della rivista Lotta 
Continua per il comuni-
smo. Interverranno com-
ica gni di Milano. 

ROMA. Psicoterapia ana-
litica, stiamo formando 
dei gruppi di terapia, chi 
è interessato può telefo-
•nar« a Cristina 06-5758371 
0 a Maurizio OS-8280139. 
DEMOCRAZIA proletaria 
di Reggio Calabria, tutti 
1 compagni di Reggio Ca-
labria e provincia che fan-
no riferimento a DP sono 
pregati di mettersi in con 
tatto con Sandro, t«l 0965 
26005 o con Cesare 0965-
23973, ore pasti, è ur-
gente. 
CORSO di mimo e improv-
visazione scenica alla 
Chiesetta occupata, via 
Vigna Fabbri 87 (Appio-
Latino), Roma, iscrizioni 
dal 5 ài 10 novembre, ore 
19.00-20.00. 
SETTIMANA di lotta con-
tro le tossicomanie a Mi-
lano in vìa De Amicis 17, 
alle ore 21, dal 9 novem-
bre, incontri con tecnici 
di medicina democratica. 
Magistratura democratica 
spettacolo di Dario Fo. 
Mercoledì 17, alle ore 15, 
incontro con i giovani. 
A PAVIA all'università 
giove^ 8 alle ore 9, le-
zìcne popolare sulle tossi-
comanie del secondo cor-
so di biochìmica. 
MI CfflAMO Alessandro 
e abito a pochi km da 
Bari, sono iscritto al pri-
mo anno di psicologia (Ro-
ma), e sono aUa ricerca 
di compagni che mi dia-
no ima mano o che vo-
gliano studiare iflisìeme, 
rispondere con un altro 

annuncio, lasciando possi-
bilmente il proprio reca-
pito telefonico, io non l'ho. 

SCUOLA di musica per-
mette a tutti senza limiti 
di età di suonare sin dal 
primo giorno, lo strumen-
to preferito, leggendo la 
musica, tel. 06-485985, ore 
15-20, escluso il sabato. 

VORREI conoscere compa-
gni interessati a psicolo-
gia didattica, problemi so-
ciali conversazione in 
francese, rispoidere con 
annuncio. Lucia. 

IL DIRETTIVO nazionale 
di Democrazia proletaria 
è fissato per sabato 10 e 
domenica 11 nella sede 
della federazione romana 
in via Buonarroti 51 (ter-
zo piano), con inizio alle 
ore 10 di sabato. Odg: 1) 
iniziative politiche; 2) 
preparazione assemblea 
dei delegati. 

OROSCOPI completi di 
quadro oroscopico analisi 
ed interpretazione L. 10 
mila eseguiamo Telefono 
06-7595381 

IL CENTRO RICERCA 
creazioni Teatrale, orga-
nismo di creazione teatra-
le culturale, composto da 
Psicologi, Psicomotricisti, 
Animatori ed Attori, giun-
to come centro al suo se-
condo anno di attività 
svolta nel Polesine, nel 
Veneto ed in altre parti 
d'Italia, presenta l'impe-
gno di cui il centro si fa-
rà per l'anno 1979-80, pro-
motore, rivolgendosi e cer-
cando colaborazione negli 
enti locali, scuole, circo-
li culturali, e tutte quelle 
forze che lavorano nella 
cultura, concepita come 
momento di penetrazione 
della propria vita, e di 
confronto partecipativo 
prendendo coscienza di sé, 
del raporto con gli altri 
dell'ambiente che ci cir-

conda, il che significa 
appropiarsi degli strumen-
ti culturali che fanno dell' 
uomo il protagonista crea-
tivo e modificatore della 
realtà. 

REGGIO EMILIA Ci va 
di continuare la discus 
sione su come fare un 
giornale di informazione 
comunicazione? Se sì, ci 
troviamo mercoledì 7 no-
vembre alla cooperativa 

•pace alle 20,30. Tutti so-
no invitati. 

PER organizzare un con-
certo a Rovigo sul tema 
droga contatti con com-
pagni della zona. Ho già 
fatto una serie di spetta-
coli a Roma. Paolo tel. 
06-3569813, rispondere tra-
mite annuncio. 

CORSO dì origani (arte 
giapponese di piegare la 
carta) ciclo di 5 lezioni, 
inizia mercoledì 7 novem-
bre con due orari: 16-
17,30 oppure 18-19,30 co-
sto del ciclo 20.000 adul-
ti e 15.000 bambini com-
preso materiale. Per in-
formazioni ed iscrizioni. 
Silvana Mattei 8923352. 

B MATERIA », gruppo ar-
tigianale di lavorazione 
della ceramica, organiz2a 
corsi di ceramica e pit-
tura, via Valneriana 5 
(viale Tirreno) - Roma, 
tel. 06-897249, 

MERCOLEDÌ' aUe ore 21, 
in corso S. Maurizio 27, 
riunione del comitato per 
la liberazione dei compa-
gni Totonno, Silvano e 
Piero. Odg: processo d' 
appello 3 dicembre. 

L'^grunone culturale e ta p ropa^nda di (nassa con forme 
dì intervwio d r e n o nelk pazze e nei ioogN di lavoro, 
sono nat i uno strumento importante nella lotta dei I»D-
ratorì < dei disoccupati organizzati a Napoti. ed harvto 
rappresentato un'esperienza positiva di ripresa^ella tradi-
zionedi AGIT-PROP del movimento operaio. 
La mostra fotografica documenta parte dell'attiviti jvo>u 
da nuova cultura eoo organismi di tona, e f ru t to del lavo-
ro marxjale e delle idee di centinaia di compagni, di tow-
n t o r ì e di disoccupati in ci t t i e in provincia, dalia coper-
tuia òel monumento a Garibaldi r>el marzo 76 alt'inter-
M<Tto a sostegno degli occioarrti ex ice-snei di Acerra nel 
nano 79. 
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I Iniziative della 
^ FGCI per il rin^ 
vio delle elezioni 
scolastiche 
Ma queste continuano it loro 
iter: da lunedì aperte alle liste 
le tecrizioni. 

2 «Metropoli»: de 
positate le peri-

zie grafiche 
Da alcune indiscrezioni non sa-
rebbero emersi collegamenti ocn 
le BR. Questa mattina Franco 
Piperno sarà interrogato dal 
GlI. di Padova, Palombarini. 

Notizie 
in breve 

IRoraa, 6 — Mentre la 
FGCI ed il PCI pre-
mono per il rinvio del-

le esazioni scolastiche, la 
macchina burocratica è in 
moto. Da lunedi fino a sabato 
sono aperte le iscrizioni delle 
liste elettorali, per il rinnovo 
dei consigli di interclasse nel 
]fi elementari, per i consigli di 
elasse nelle medie, e per quel-
li di classe e di istituto nelle 
medie superiori. 

E' cosi automaticamente con-
fermata anche la data delle vo-
tazioni, e cioè il 25 novembre 
Oggi il PCI ed il PSI presen-
teranno due interrogazioni al 
governo sull'argomento. 

La FGCI ha invitato nuova 
mente tutte le forze politiche a 
non presentare liste, e invita i 
consigli di istituto in carica a 
prendere posizione in questo 
senso. 

Venerdì mattina alle 9^0 alla 
casa dello studente di Roma 
si riuniranno delegazioni pro-
venienti da tutta Italia per de-
cidere nnove iniziative. 

Alcune scuole si stanno già 
muovendo: a La Spezia sono 
stati occupati t re istituti su-
periori, mentre in altri sono in 
corso assemblee permanenti. A 
Milano per domani mattina, è 
indetto uno sciopero ed un cor-
teo, a Napoli è indetta una set-
timana di mobilitazione. 

La mobilitazione comunque 
appare abbastanza sotterranea 
e sfilacciata. Il fronte cattoli 
co, si dice « per somme linee 
d'accordo con le sinistre ». ma 
sta comunque preparando le sue 
'iste. E nonostante questo la 
FGCI continua ostinatamente a 
chiedere l'appoggio. 

2 Rema, 6 — Dopo la con-
segna della perizia ba-
l'stica sulle armi di via-

le Giulio Cesare (armi esa-
minate dal prof. Ugolini di Ro-
ma e dagli esperti Baima Bello-
ne e Nebbia di Torino, e la Devi-

^ o v a , ieri mattina presso 
'Ufficio Istruzione di Gallucci 

stato depositato un altro co 
spirao incartamento peritale 
sugli esami comparativi per gli 

scritti, dattiloscritti e documen-
ti politici, sequestrati nell'appar-
tamento di via Gradoli (sco-
perto durante il sequestro Mo-
ro) in quello di viale Giulio 
Cesare (dove erano stati ospi-
tati sotto falso nome Valerio 
Morucci e Adriana Faranda) e 
nei locali della redazione di Me-
tropoli (dove furono arrestati i 
redattori Lucio Castellano, Pao-
lo Virno e Libero Maesano). 

Le perizie dovevano stabilire 
l'esistenza di analogie o addirit-
tura se alcuni t ra 1 documen 
ti in questione fossero stati 
scritti dalla stessa persona. 

I tre redattori di Metropoli 
sono stati accusati di parteci-
pazione "a banda armata e as-
sociazione sovversiva, in base a 
supposti legami tra la rivista e 
esponenti delle Brigate Rosse 
In particolare, durante i pre 
cedenti interrogatori ai redatto-
ri veniva contestata la « colla-
borazione » dei «brigatisti dis-
senzienti » Valerio Morucci e 
Adriana Faranda; forse la spe-
ranza degli inquirenti era pro-
prio quella di trovare qualche 
scritto attribuibile ai due. 

In ogni caso, anche se il con-
tenuto della relazione finale dei 
periti non è stato ancora reso 
noto ai difensori, da alcune in-
discrezioni l'esito sembrerebbe 
negativo. Infatti dall 'esame com 
parativo del materiale non do-
vrebbe essere emerso nessun 
legame tra i redattori di Metro-
poli ed i brigatisti o con il jna-
teriale rinvenuto negli apparta-
menti delle BR. 

Questa mattina Franco Piper 
no verrà interrogato da Palom 
barini giudice istruttore dell'in-
chiesta «7 Aprile» di Padova. 
Sarà sentito solo in qualità di 
testimone, anche se — per la 
sua condizione di imputato nel 
l'inchiesta romana — e sempre 
necessaria la partecipazioiie del 
suo difensore, l ' a w . Tommaso 
Mancini. 

Nelle intenzioni di Palomba-
rini sembra siano compresi an 
che gli interrogatori — sempre 
in qualità di testimoni — degli 
altri imputati « romani » (Toni 
Negri, Oreste Scalzone, ecc.). 
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Milano: iniziato il processo 
contro gli assassini 

del compagno Amoroso 

Milano, 6 — « ...Uno degli ag-
gressori mi ha seguito con una 
chiave inglese. Ho visto allora 
venirmi incontro due ragazzi che 
sembravano estranei al gruppo 
degli aggresstM-i e mi sono rin-
cuorato. (...) Sono passato a 
fianco a loro e quello con il Lo-
den mi ha dato una coltdlata 
al basso ventre. Al momenio 
non ho realizzato la cosa, ho 
pensato fosse un pugno e dopo 
essere caduto a terra mi souj 
rialzato per riprendere la fuga, 
ma sono stato nuovamente bloc-
cato da tre giovani che mi han-
no preso per i piedi e mi hanno 
fatto cadere in terra dove ho 
battuto la fronte. Mi hanno riem 
pito di calci e pugni e mi han-
no dato un'altra coltellata... ». 

Questo è un brano dell'ag-
ghiacciante racconto di Carlo 
Palma, il compagno che assie-
me a Luigi Spera e Gaetano Amo 
roso fu aggredito la notte del 
27 aprile del '76. Tano Amoro-
so dopo due giorni di agonia mo-
rì a causa delle coltellate rice-
vute. 

Si era trattato di una spedi-
zione punitiva dei fascisti, 9 in 
tutto, che ag^edirono i tre, pen-
sando che fossero « rossi ». 

Effettivamente i 3 erano com-
pagni. Ed ecco i nomi dei 9 ag-
gressori fascisti che sono chia-
mati a rispondere di numerosi 

reati tra ^ui l'omicidio volonta-
rio: Gianluca (21 anni). Marco 
Meroni (22), Angelo Croce (25). 
Luigi Fraschini (26), Antonio 
Pietropaolo (23), Danilo Teran-
ghi (23), Walter Cagnani (23). 
Claudio Forcati (23), Gilberto 
Cavallini (27). Quest'ultimo, a 
differenza degli altri da tre an-
ni e mezzo in galera, è latitan-
te ed ha inviato alla corte dei 
tribunale di Milano una lettera 
nella quale si dichiara estraneo 
ai fatti. L'udienza — oggi è ini-
ziato il processo — è stata com-
pletamente dedicata alle ecce 
zioni pretestuose e ignobili sol 
levate 'dal collegio di difesa su 
cui la corte si pronuncerà do-
mani. 

Parte civile, difesa dagli av-
vocati Pecorella e Janni, si so-
no costituiti i genitori di Tano, 
Luigi Spera e Carlo Palma. Tra 
il pubblicò erano presenti alcu-
ni fascisti, amici degli imputati, 
che sono stati allontanati dai ca-
rabinieri per evitar loro un al-
lontanamento ben più brusco e 
deciso da parte dei numerosi 
compagni presenti. Anche oggi 
c 'è stato un corteo, come per 
l'inizio del processo Zibeccrti, 
ma questa volta non c'è stata 
la stessa grande partecipazione. 
Il compagno Amoroso non ade-
riva a nessuna delle « grandi 
organizzazioni ». 

CEUROPEO 
EROINA-SONDAGGIO 

il 62% favorevole 
alla proposta Altissimo 

FUGHE D'OLTRECORTINA 
La febbre dell'Ovest 

AMORE ANNI '80 
L'Italia discute 

suirinnamoramento 

TROTSKI CENTENARIO 
Il profeta dagli occhi blu 

OiiJUAKr^. 

CELHOPEO 
Una voce die copte il rumore 

A 

• Oggi, vengono giudicate dal-
la corte costituzionale 29 cause 
di legittimità, riguardanti l'equo 
canone. Dieci di queste riguai'-
dano specificatamente l'equo ca-
none. le altre 19, le leggi prece-
denti, in particolare quella di 
sblocco dei fitti. 

• Sarà giudicato oggi, per di 
rettissima, il proprietario del 
negozio in cui furono venduti i 
razzi per segnalazioni nautiche 
esplosi all'Olimpico. L'accusa è 
di vendita senza licenza di ar-
mi comuni. 

Q Cagliari. Licenziata perché 
le sue mansioni « non possono 
essere svolte da una ragazza 
madre ». La giustificazione, por-
tata dalla direzione della « Sa-
ras chimica », non convince nes-
suno. L'assemblea di fabbrica 
ha indetto uno sciopero di 24 
ore per l'immediata riassunzio-
ne dell'operaia, rea anche di 
insubordinazióne. 

• L'ufficio bombe del PCI ha 
dato un resoconto dettagliato 
del numero di attentati durante 
il '79. Si registra una minima 
flessione; 1.898 contro i 1.991 
del '78. Ma l'indagine si ferma 
al 31 ottobre dei due anni. For 
za '79. 

• Il « fermo militare » è inco-
stituzionale, Questa la dichiara-
zione di Falco Accame che, in 
una interrogazione, mette in 
dubbio la legittimità dell'artico-
lo 309 del codice militare. E' 
incostituzionale (il fermo) per-
ché « può prolungarsi per un 
periodo illimitato ». 

Q E' morto il sismologo auto-
didatta Raffaele Bendandi. Era 
in grado, e lo dimostrò in pivi 
occasioni, di prevedere con una 
certa precisione i terremoti. 
La scienza ufficiale non lo tiene 
in ^ a n d e considerazione. Può 
darsi che, dopo la sua morte, le 
teorie sull'influsso dei pianeti 
e delle macchie solari, sui fe-
nomeni terrestri, vengano ripre-
se con maggior serenità. 

• Rinviato al 29 c.m. il pro-
cesso a Fabre e Bandinelli, rei 
confessi di essersi fatt i una 
canna davanti alle forze del-
l'ordine. Le medesime, tramite 
magistratura, fanno sapere di 
avere bisogno di ulteriori, ac-
certamenti sulla sostanza fu-
mata. E sì che era marocco 
doppio zero, facilmente ricono-
scibile. 

• La Volkspartei ha sollevato 
un dirigente della sua federa-
zione giovanile, dalle accuse di 
collusione con un terrorista cui 
aveva indirizzato una lettera. 
I contenuti non sono dubbi, an-
che se « politicamente insignifi-
canti ». La semi-infermità po-
litica, insomma. 

• Ieri mattina verso le 4 una 
scossa sussultoria ha fat to pas-
sare la notte in strada a cen-
tinaia di abitanti di Ponte nel-
le .Alpi, una località del Bellu-
nese, sulla strada di Cortina. 

• A Sestri Levante, presso Ge-
nova, sono state rubate 80 carte 
d'identità in bianco dagli uff ici 
del Comune. 

< 
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Bolivia: il golpista Basch sta cercando 
il miglior modo per andarsene 

Il coIormeDo Bùsch è alle cor-
de, nonostante i disperati t r i -
tativi non riesce a trovare nes-
suno che sostenga il suo gover-
no. Basta un dato per capire 
l'isolamento dei colonnelli gol-
pisti: fino ad oggi nessun pae-
se nel mondo ha riconosciuto la 
nuova giunta. Intanto si stan-
no diffondendo sempre più con-
sistenti le voci di un tentativo 
di mediazione portato avanti 
dalla chiesa per un passaggio 
di poteri dal colonnello Busch al 
congresso. Secondo queste noti-
zie la presidaite del congresso 
signora Lidia Gueiler dovrebbe 
prendere il potere dalle memi 
de! colonnello Busch. Queste vo-
ci sono state smentite dalla 
giunta, una emittente di Bue-
nos Aires ha infatti dato la no-
tizia che i golpisti non hanno 
nessuna intenzione di rimettere 
il potere in mano a nessuno. 

Resta però la convocazione 
dei capi del disciolto congres-
so boliviano al palazzo presi-
denziale per trovare una solu-
zione negoziata alla crisi a te-
stimoniare in quale ginepraio si 
sia andato a mettere il signor 
Busch. 

All'interno del paese continua 
intanto la resistenza al golpe, 
il numero dei morti 350, imù mil-
le feriti nel corso di scontri 
tra esercito e manifestanti, se 
condo le notizie diffuse dalla 
stazione radio colombiana «Ca-
racol », f a pensare ad una re-
sistenza molto più grossa e ge-
neralizzata di quanto non si sia 
saputo fino ad oggi. 

Continuano anche i pronun-
ciamenti contro la giunta da 

parte di personalità boliviane e 
di membri dell'esercito. Il ge-
nerale a riposo Juan Ayoroa, 
cui e ra stato offerto un posto 
di ministro, rifiutando, ha di-
chiarato di voler « res ta re fe-
dele aUe sue convinzioni demo-
cratiche». Mentre il vecchio ex 
IKesidente Salinas ha minaccia-

to di iniziare uno sciopero del-
la fame se i colonnelli non la-
sceranno il potere. Il dirigen-
te sindacale Juan Lechin, da 
parte sua, nel corso di un in-
contro con la giunta ha riaffer-
mato la volontà del COB (Cen-
trale Operaia Boliviana) di pro-
seguire lo sciopero geierale a 

tempo indeterminato. A queste 
dichiarazioni si aggiunge an-
che un'ammissione del ministro 
degli esteri Bedregal che ha 
ammesso che il governo dei 
colonnelli «non ha appoggi po-
litici intemi e subisce inoltre 
una forte pressione intemazio-
nale ». 

Bolivia, una storia di sollevazioni militari 

1952 — Una rivolutone sanguinosa porta 
al potere il M.N.R. {Movimento Nazionaiis°a 
Popolare) d'ispirazione populista che decre-
ta numerose riforme sociali, f r a cui la ri-
forma agraria. L'M.N.R. va verso il conser-
vatorismo e nel 1964 un colpo di stato ob-
bliga Paz Estenssoro, leader del M.N.R. a 
dare le dimissioni. 

1964 — Il generale Barrientos ifiventa ca-
po della giunta militare. 

1967 — L'otto Ottobre viene ucciso Che 
Guevara, che cercava di organizzare la gata-
riglia contadina nelle sietre. 

1969 — 27 aprile muore il generale Bai 
rientos in un incidente aereo. Siles Salinas 
del partito socialdemocratico diventa presi-
dente. 

26 Settembre: il presidente Salinas è ro-
vesciato con un golpe. Va al potere il gene-
le Ovando. Nazionalizzata la Golf Oil Com-
pany. 

1970 — 6 Ottobre. Sollevamento militare, 
Ovando si ritira. Sale al potere il generale 
Miranda, si oppone il generale Torres che 
diventa presidente. Apre aDa sinistra e pre-
siede 10 mesi di vita pubblica intensa, se-
gnata dall'attività dei partiti di sinistra e 
dei sindacati. 

1971 — 22 Agosto. Torres viene rovesciato. 
Va al potere Banzer. 

1977 — Banzer sotto la pressior» di niili-
tari e civili e degli «USA annuncia le elezio-
ni per il 1978. 

19W — 9 luglio. Le eleziOTii sono caratte-
rizzate da incidenti e da imbrogli clamorosi. 

19 luglio. Le elezioni valgono annullate 
per brogli. Le avrebbe vinte il generale Pe-
reda un banzerista. 

21 Luglio. Pereda va al potere cwi un 
golpe. 

24 Novembre. Golpe garantista del ge-
nerale Padilla che garantisce le elezioni per 
il 1» luglio 1979. 

1979 — 1® Luglio. Elezioni. Il MNR è di-
viso in due: una parte con Paz Estenssoro, 
una parte con Siles Suazo e alcuni partiti 
di sinistra. Vince Suazo di poco, ma E3stensso-
ro ha la maggioranza al congresso. 

6 Agosto. Suazo ed Elstenssoro non si met-
tono d'accordo. Si decide di nominare pre-
sidfflite della repubblica U presidente del se-
nato Guevara Arce con il compito di indire 
nuove elezioni dopo un anno. 

22 Ottobre. Nuova assemblea dell'OSA 
(Organizzazione stati americani) a La Paz. 

1» Novembre. Golpe del colonnello Alberto 
Natusch Busch. 

POCHI DOLLARI 
E ANCORA 

GUERRA PER 
IL POPOLO 

CAMBOGIANO 

E' iniziata ieri all'ONU la 
conferenza internazionale per 
^ i aiuti umanitari alla Cambo-
gia. Presenti i delegati ai 76 
paesi si sono tratti i primi bi-
lanci: 210 sono sinora i milioni 
di doHari stanziati dai gov«Tii 
occidentali per salvare milioni 
<Ji vite umane strette f r a la 
morsa di una terribile e plurien-
nale carestia e di un'altrettan-
to terribile guerra. 

Anche questa scadenza si è 
dimostrata un'occasione, per i 
rappresentanti dei paesi che 
dagli anni della vittoria antia-
mericana si contendono l'in-
fluer>7.a politica e la profH-ietà 
nel territorio cambogiano, per 
contendersi cinicamente diritti 
di « legittima rappresentanza ». 

Il Vietnam dal temp» dell" 
invasione aiuta la popolazione 
tambogiana; la Cina vuole ga-
ranzie per la popolazione khmer 
ancra-a sotto la rappresentanza 
militare di Poi Pot e, come 
l'URSS, ha dichiarato anch'es-
so di volere continuare gli aiu-
ti con propri canali. Tutti e 
tre i governi socialisti, insomma 
da tempo si « adoperano » per 
salvare il popolo khmer daU' 
estinzione e coi nessi più con-
vincenti: la guerra, appunto! 

HUA: 
ARRIVEDERCI 
A PECHINO 

Nella tarda mattinata di ieri 
si sono conclusi i colloqui cino-
italiani. La Arma di due di-
chiaraizoni di intenti per la co-
operazione economica e cultu-
rale e di un accordo per l'a-
pertura di consolati a Milano 
e Shangai ha sancito sul pia-
no protocollare una visita che 
è andata al di là di ogni pre-
visione, Si sono sottolineate 
convergenze di tesi, posizioni 
e interessi. Si sono usati ag-
gettivi come caloroso, sincero, 
fruttuoso; ci si è sentitamen-
te ringraziati per la reciproca 
disponibilità all'ascolto: si è 
anche parlato di amichevoli 
rapporti personali e ci si è 
dato appuntamento — molti 
appuntamenti — a Pechino. 

Soddisfazione dunque genera-
le; nei prossimi mesi si riuni-
rà la commissione mista per 
gli scambi economici, prende-
rà avvio una serie di consul-
tazioni .periodiche intergover-
native, la Fiat potrà quasi cer-
tamente costruire la fabbrica 
di trattori in Cina (un abboc-
camento con Agnelli si è avu-
to anche ieri mattina a Pa-
lazzo Ghigi) e l'ENI ha rice-
vuto il permesso di operare 
autonomamente nel mare Me-
ridionale Cinese. 

E soprattutto molti viaggi in 
vista degli italiani in Oriente: 
per Pertini, Cossiga, Malfat-
ti. ecc. Se non si è combi-
nato un trattato ventennale di 
amicizia poco ci manca. 

0 In Finlandia terzo incideiite 
in tre mesi alla centrale nuclea-
re di Olkiluoto. Domenica si è 
registrata una nuova fuga di 
vapore radioattivo. Nessuno dan-
no a persone. 

0 Pr ima incriminazione in RFT 
per l'uccisione di Martin Schle-
yer. E ' stata notificata al pre-
sunto appartenente del gruppo 
« Haag-Mayer » Stefan Wisniew-
ski. La data del processo non 
è stata ancora fissata. 

0 A Belfast una guardia car-
cerarla è stata freddata da una 
raffica di mitra mentre si tro-
vava al volante della sua auto. 
E ' la quinta guardia uccisa que-
st'anno in Ulster. 

0 Si è ufficialmente sciolto il 
•governo basco in esilio dai '39 
in 'Francia. Ieri si è tenuta 1' 
ultima riunione. 

0 Ohira, il primo ministro 
giappoiiese in carica durante ie 
ultime elezioni politiche di ot-
tobre dopo una dura battaglia 
con il suo rivale di partito Fu-
kuda ha ottenuto dall'assemblea 
la rielezione a premier. 

0 Straoss, ambasciatore ameri-
cano per il Medio Oriente ras-
segnerà presto ie sue dimissio-
ni per dedicarsi interamente al-
la campagna elettorale di (Car-
ter. Pe r motivi diversi si di-
metterà anche l'ambasciatore 
americano a Vienna, Wolf. Sa-
rebbe caduto in disgrazia al 
tempo degli incontri a Vienna 
con Arafat e per il sostegi» al 
dimissionario Young. 

0 Glap e Raul Castro hanno 
concluso ieri la visita ufficiale 
in Libia. Si sono incontrati con 
Gheddafì, che li ha insigniti di 
onorifìcienze militari, e con i 
massimi esponenti del regime li-
bico. Si è parlato s o p r a t t u t o 
ddla questione del Sahara Oc-
cidentale. 

0 In Corea del Sud è stata 
ufficialmente formalizzata 1 in-
chiesta sulla morte del dittato-
re Park . Accusato è il preci-
dente della KCIA che per pren-
dere il potere avrebbe orgaf^-
zato l'assassinio. Le automa 
sud-coreane escludono ogni par-
tecipazione della CIA amer i cana . 

0 n Marocco ha iniaiato sfr j 
gretamente sabato una o^ns.-
va su vasta scala coatto ^ 
Fronte Polisario. Vi sa rebbero 
impiegati settemila soldati ^̂  
millecinquecento mezzi b 
dati. Non si hanno a n c o r a ^ 
tizie degli esiti militari e ^ 
la difesa organizzata daJe 
ze saharaui. 

0 In Thailandia 23 p e r s ^ 
sono morte, 130 ferite e ^ 
sono state arrestate m , 
sione della «festa nazionaj 
della Gioia». Le c e l e b r ^ X 
s«ìo state infatti funestate 
attentati, violente risse e n 
tali scoppi di mortaretu. 

0 II governo israeliano s i ^ 
nuovamente • diviso ieri- a 
dine del giorno c'era la 
ne dei tempi (22 novembre 
condo una sentenza àel'a ^̂  
Suprema) per il t r a s f e r ^ ^ . 
dei coloni dalle ^one ^ ^ 
te. La riunione si è cmus<i 
un nulla di fatto. 
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Continua l'occupazione deH'annbasciata anrìericana a Teheran 

Se ne va D governo civile di Bazargan 
SPAGNA — Un militante del partHo comunista ba-
sco è stato ucciso questa mattina a BHbao dalla 
polizia. Non si sarebbe fermato ad un posto di 
blocco: una raffica dì mitra Io fia freddato ai volan-
te della stia auto. 

Teheran, 6 — 11 primo mini-
stro Bazargan si è dini«so e 
Khomeini ha accettato le ditnis-
siMii sue e del suo governo in-
caricando il consiglio rivoluzio-
nario di indire un referendum 
per una nuova costituzione e te-
nere al più presto elezioni pre-
sidenziali e legislative. L'amba-
sciata americana a Teheran è 
tutt'ora occupata e dopo le di-
missioni del primo ministro il 
dipartimento di stato america-
no non sa più con chi trattare 
la litìerazione degli ostaggi. H 
ministro del petrolio iraniano ha 
minacciato di sospendere le for-
niture di petrolio agli Stati Uni-
ti se non verrà accettata la ri-
chiesta di estradizione dello Scià 
e il prezzo del petrolio iraniano 
è aumentato selvaggiamente ie-
ri sui liberi mercati di Singapo-
re, Rotterdam e Caraibi. 

Ad un anno di distanza dal-
le prime rivolte popolari contro 
Io Scià l'ondata islamica scuo-
te ancora una volta gli equilibri 
mondiali. Da domenica, da quan-
lo un nutrito gruppo di « studen-
ti islamici partigiani dell'Imam 
Khomeini » si è staccato dal 
corteo che commemorava le pri-
me vittime della rivolta contro 
lo Scià per andare ad occupa-
re l'ambasciata americana pren-

dendo in ostaggio 60 tra dipen-
denti e marines di guardia al-
l'edificio, gli avvenimenti si so-
no succeduti con una impressio-
nante rapidità. Quello che è ac-
caduto non era del tutto impre-
vedibile. Da alcune settimane 
Khomeini e altri capi religiosi 
pronunciavano discorsi infuoca-
ti contro l'imperialismo ameri-
cano, « i Satana intriganti che 
hanno strangolato il nostro po-
polo » come li ha chiamati ieri 
l'Imam, e lo scandalo, sapien-
temente montato, dell'incontro di 
Algeri della scorsa settimana 
tra Bazargan e Brzezinsky che 
sarebbe avvenuto all'insaputa di 
Khomeini è stata la goccia con 
la quafe il clero sciita ha fatto 
traboccare il vaso della col-
lera pojwlare. E poiché nes-
suno in Iran può ancora aver 
dimenticato la ferocia sangui-
naria dello Scià e nemmeno 
l'aiuto che in tutti questi anni 
gli Stati Uniti hanno assicu-
rato a Reza Pahlavi per man-
tenere in Iran il suo regime 
di massacri è facOe capire co-
me neppure le gravi condizioni 
di salute dello Scià e i « mo-
tivi umanitari » addotti dagli 
USA per giustificare la per-
manenza di Reza Pahlavi sul 
suo territorio, riescano ad in-

tenerire gli animi. 
Gli studenti islamici che oc-

cupano l'amlaasciata all'interno 
della quale è presente il fi-
glio di Khomeini, ayatollah 
Ahmad, hanno avvertito che 
« ogni tentativo militare o non 
militare degli Stati Uniti o dei 
loro agenti in Iran per la li-
berazione deDe spie america-
ne trattenute in ostaggio nella 
loro ambasciata comporterà la 
loro esecuzione immediata ». 
Il comunicato degli studenti, le 
cui richieste sono l'immediata 
estradizicMie dello scià e la rot-
tura definitiva e totale di ogni 
relazione con gli Stati Uniti, 
aggiunge « noi siamo decisi a 
restare in questa ambasciata 
fino a che le nostre rivendi-
cazioni saraimo soddisfatte ». 
Gli studenti in un altro comu-
nicato hanno anche fatto ar-
rivare un «avvertimento» all' 
incaricato di affari americano 
che al momneto dell'occupazio-
ne non si trovava nell'amba-
sciata perché « la smetta di 
complottare per telefono con 
gli Stati Uniti da un punto im-
precisato di Teheran ». 

Non si conoscono ancora le 
reazioni degli Stati Uniti alle 
dimissioni del governo Bazar-
gan che il dipartimento di sta-

to vedeva come unico e possi-
bile intermediario per una so-
luzione diplomatica della vi-
cenda e il silenzio delle ulti-
me ore lascia prevedere che 
gli Stati Uniti si preparano ad 
una « cauta e prudente atte-
sa ». Un portavoce di Wash-
ington ha detto ieri: « Dal mo-
mento che non abbiamo un Su-
perman anche il solo accen-
nare ad una operazione mili-
tare significherebbe far sgoz-
zare gli ostaggi». 

Sul fronte del petrolio, il quo-
tidiano inglese Finandal Times 
scrive oggi che la crisi che 
coinvolge da ieri i governi ira-
niano, britannico (anche l'am-
basciata britannica aveva su-
bito ieri un tentativo di occu-
pazione poi rientrato per U 
presunto asilo dato a Bakhtiar) 
e statunitense potrebbe avere 
«disastrosi effetti mondiali sul-
le forniture e sul prezzo del 
petrolio ». La minaccia fatta 
ieri dal ministro iraniano del 
petrolio di interrompere tutte 
le forniture agli Stati Uniti e 
l'intensificarsi delle agitazioni 
nei campi di produzione pos-
sono influenzare le esportazio-
ni del greggio dell'Iran, senza 

il quale diverse compagnie pe-trolifere non potranno mante nere le forniture. 
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L- 7.000 
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A "Lotta Continua" ci si può abbonare per molte ragioni. 
Sì può abbonare chi lo compra saltuariamente, chi non lo tro-
va sempre in edicola, chi lo inole conservare, chi lo vuole 
far conoscere ad un amico. 

E sopprattutto, chi vuole aiutare il giornale, che at traversa 
acque finanziarie difiHcili. Ma vi premettiamo onestamente una 
cosa: non garantiamo che il giornale (che spediamo per po-
sta) vi arrivi sempre la mattina stessa; lo garantiamo invece 
comunque nel giro di 24 ore. 

Se vi abbonate a Lotta Continua dunque, ci permettete .11 
incassare denaro subito (e questo ci' serve, per esempio, per 
fa r sì che queste 20 pagine possano essere quotidiane), ina 
anche voi avrete qualcosa in cambio. .Anzi, fino al 30 noveni 

bre, avrete MOLTO In cambio. VI odrlamo lo omaggio libri 
delle case editrici Adelphi, Einaudi, Fellrlnelli e Sellerio, vi 
diamo un giornale che costa 300 lire al prezzo di 148 lire a 
numero e, per la prima volta, vi diamo la possibilità dì leg-
gere a casa vostra un giornale francese e un giornale tedesco 
che difficilmente si trovano nelle edicole. Ringraziamo i gior-
nali "Liberation" e "Die Tageszeitung" per questa opporiu 
nità: chi sottoscrive un abbonamento annuale a "Lotta Con-
tinua" potrà ricevere, con il solo sovrapprezzo della spedizio 
ne. uno del due quotidiani per 6 mesi. 

Tirando le somme: se vi abbonate avrete un giornale, un 
libro e. se volete un giornale quotidiano francese o uno tede 
SCO. E' sicuramente una buona offerta, che durerà fino al 30 
no\ embre. 

I • Fernando hssea 
UNA SOLA MOLTITUDINE 

Roland Barthes 
Frammenti 

di un discorso amoroso 

L Armada 

A CURA MCHCL FOUCAULT 
IO, PIERRE RIVIÈRE, 

AVENDO SGOZZATO 
MIA MADRE. MIA SORELL* 

E MIO FRATELLO- . ^ ea«> a lamoito f«< »X Mc» 

Quanto costa: Come abbonarsi: 
Annuale L. 45.000 C/CP n. 49795008 Lotta Continua, 

Semestrale L. 25.000 Via Dandolo 10 - Roma 

Lotta Continua annuale Vaglia telegrafico 

Liberation o Die Tageszeitung Coop, Giornalisti Lotta Continua 

Semestrale L. 75.000 Via Magazzini Generali 32/A - Roma 

Attendane in tuxti e due i ca^ «a specificato, nella causai, l'indirizzo, il tipo di abbonamento e il libro prescelto. 

-Abbonarsi è un ottimo s!.ste-
iiia per ri.sparmiare, voi e noi. 
Chi si abbona paga il giorna-
le la metà del prezzo di copcr 
tino ed a noi consente di di 
sporre immediatamente del 
denaro. Dui mi!,! abbonamenti 
sono pari a 91) milioni di lire, 
t.OOO a 180 milioni: il corri-
spondente del credito che ab-
biamo maturato nei confronti 
dello Stato per il rimborso car-
ta. sospeso ormai da un anno 
e mezzo. Una cifra che ci con 
sentirebbe, p>er alcuni mesi al 
meno, di pagare regolarmente 
i compagni che al giornale la-
vorano. 

Ma c'è dell'altro ancora. Noi 
siamo l'unico giornale nazio-
nale con un unico centro stam-
pa. a Roma. E siamo anche il 
quotidiano che. dopo l'Unità, 
ha la più capillare distribiizio-
n,.' sul territorio (quando riu 
.sciamo ad arrivare). Ci sono 
molti piccoli paesi in cui in-
viamo un'unica copia: quasi 
.-cmpre si arriva il giorno sue 
cessivo ed in molti casi il co 
sto raggiunge quasi il doppio 
del prezzo di copertina. 

Costanti sono state e sono 
le prcssoini dei distributori per 
tagliare questi servizi. Nono 
stante i costi non abbiamo mai 
voluto cedere. Ma è evidente 
che in questi casi l'abbona 
mento sarebbe una vera e pro-
pria manna. 

Per tutti, comunque, è una 
forma di sostegno al giorna-
le, utile, indispensabile ed an 
che vantaggiosa. Quanto lo po-
tete vedere qui a lato. 
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la pagina venti 
E "bilancio" 
di ima 
speranza 

Il partito radicale ha raccol-
to solamente alcuni mesi /o un 
milione e duecentomila voti, de 
fiiiiti dallo stesso partito più che 
di « protesta », di « speranza ». 
Prima aveva quasi sfiorato la 
maggioranza dell'elettorato ita 
liana contro il finanziamento puii-
blico ai partiti. Al PR si erano 
rivolti, clamorosamente, nelle 
ultime elezioni, settori massic-
ci di giovani, di operai che ave-
vano per l'occasione abbandona-
to il voto al PCI: c'è da augu-
rarsi che nessuno di loro abbia 
ascoltato o seguito il XXII coit-
gresso radicale che è terminato 
domenica notte a Genova: alcu-
ne centinaia di congressisti vi 
hanno discusso per 5 giorni 
(abissalmente separati da qual-
siasi realtà) di finanziamenio 
pubblico, di organismi elettivi, 
di emendamenti. 

Poteva essere ugualmente il 
congresso dei radicali spagnoli 
0 di quelli svizzeri, l'assenza di 
riferimenti estemi era assolu-
tamente totale. Naturalmente 
tutti lo hanno notato: avete vi-
sto i radicali? Sono come gli 
altri... E in effetti, non si può 
dare troppo torto a questi sog 
ghigni. Il «Siamo il partito dei 
diversi » è risultato essere un 
partito assolutamente omologa-
to, con la paHe del diverso affi-
data ad uri Cavallo Pazzo che 
il diverso lo ja per mestiere. Il 
partito non ha ritenuto opportu-
no fare nulla per Jean Fabre, 
suo legittimo segretario, in ga-
lera in Francia. Che stranezza: 
non c'è partito in Italia che non 
si mobiliterebbe per il proprio 
segretario imprigionato, e in ge-
nere i segretari di partito ita-
liani sono imprigionati per fini 
non certo nobili come l'obiezio 
ne di coscienza al servizio mili-
tar^. Una vignetta fatta circo-
lare al congresso raffigurava 
Fabre come Cristo in croce: 
« Padre perdona loro per il con-
gresso che fanno ». 

Ma c'era veramente l'attesa 
dei nuovi elettori radicali per 
questo congresso? Non credo. 
A Genova per esempio, dei nuo-
vi elettori operai genovesi non 
ce n'era uno: la tensione par-
tecipativa era esclusivamente 
frutto di meccanismi intemi al 
PR. E il cuore intemo del pro-
blema era il rapporto tra il 
gruppo storico del PR e quel 
gruppo di attivisti-funzionari che 
si andato formando iri questi 
ultimi anni. Questo rapporto è 
stato di contrasto, senza peli 
sulla lingua, ma una cosa è 
certa: che ognuna delle due par-
ti da questi cinque giorni Jì 
maratona è uscita come prima. 
E che tutte due le parti dovran 
no fare i conti con il prossimo 
futuro. 

Il partito ha portata avanti 
due giorni di dibattito senza 
Pannello e tutto il gruppo par-
lamentare, cioè, senza interlo-
cutore. ma anche con una steri-
lità di dibattito che ha signifi-
cato fare i conti .?olo con se 
stesso: e non è stato certo un 
pranzo di gala: professionisti 
della politica hanno dovuto fa-
re i conti con il patrimonio cul-
turale e ideale dei radicali ». 
« La forza dsi radicali sta nel 
metodo: non viol'nto. di parte-
cipazione. di disobbedienza ci-
vile ». Come esce questo patri-
monio da questi giorni di con-
gresso? Centinaia di emenda-

menti, interventi mentre sul-
lo sfondo altri continuano a 
fare i registi, e questi due 
a.y}etti si intrecciano. Appigna-
ni inesorabile cerca il martirio 
televisivo, la conoinzione non 
violenta mostra la corda: nes-
suno gli dà cazzotti ma la vio-
lenza viene fuori in altro mo-
do. Addirittura un bambino di 
meno di dieci anni, forse figlio 
di radicali, gli urla- ii Idiota 
tossicomane »; un anziano si-
gnpre gli grida: « Chi ti paga? ». 
In mezzo a tanti scossoni il par-
tito si fa le ossa ma la resa 
dei conti tra le correnti rende 
impossibile la mobilitazione im^ 
mediata per Jean Fabre, e così 
sembra inevitabile l'equazione 
partito-corrente-delega - paralisi-
tramonto della cometa radicate-
li PCI sente puzza di cadavere 
e da buon comunista bastona il 
can che affoga ma le conclusio-
ni di questo congresso non ci 
sembra gli daranno malte sod-
disfazioni. 

Forse a questo stadio dello 
sviluppo del partito radicale, il 
dente di un congresso così anda-
va tolto. 

Ognuno faccia i suoi bilanci. 
Se li vuol fare anche attraver-
so questo spazio, lo può fare. 

P. C. 

«Realismo»? 
No grazie 

Dicevamo un tempo, per a-
verlo sentito dire da un no-
stro importante mae.^tro: « O 
la rivoluzione fermerà la guer-
ra. o sarà la guerra a provo-
care la rivoluzione ». 

Lo prima delle due afjer-
mazioni sembra essersi, intan-
to, smentita. Anche quelle che 
si spacciavano per rivoluzioni 
l'hanno prodotta, la guerra, 
non fermata. Poi, appare per 
ora passata la stagione della 
rivoluzione, temo. 

La seconda affermazione ri-
schia di rivelarsi altrettanto 
sbagliata. Solo che la verifica 
avrebbe un prezzo incommen-
suràbilmente più alto. Troppo 
per poterne anche solo pen-
sare la prova dei fatti, che 
tuttavìa cordincia ad apparire 

sempre meno improbabile. 
La visita di Hua nell'Euro-

pa della CEE e della NATO 
ne sta, forse, fornendo la ri-
prova più visibile. Il silenzio 
delle masse, dei lavoratori, 
dei popoli, della sinistra svli 
nuovi missili e gli arsenali 
sempre più perfezionati di 
guerra e di terrore bilanciato, 
è ampiamente « compensato » 
dalle incoraggianti parole del 
premier cinese che invita l'Eu-
ropa ad armarsi, a rafforzar^ 
si. Quasi quasi gli Schmidt, t 
Cossiga lo « scavalcano a si-
nistra », come tutti gli altri 
« prudenti » e tradizionali filo-
sovietici europei che non esi-
stono certo solo nelle file dei 
partiti comunisti. Persino U 
vecchio Tito, si dice, vedrebbe 
rafforzata l'indipendenza jugo-
slava da un rafforzamento del-
la NATO. 

Non c'è che dire, la confu-
sione è completa. La rivolu-
zione non ha fermato la guer-
ra, e così tutti i nostri tra-
dizionali punti di riferimento, 
di solidarietà, di tifoseria po-
litica risultano scalzati. 

Ripetere oggi, neUa nuova e 
più cupa situazione, vecchie 
(pur belle) petizioni di princi-
pio non ci aiuta. L'autonomia 
dei popoli, il rafforzarsi di 
spinte autonome ed attivamen-
te contrapposte ai grandi, è 
ogcfl un ricordo incompiuto più 
che una prospettiva. Più o me-
no come l'autonomia di classe, 
temo. Per ora. 

Chi oggi parla di autonomia, 
raccomanda di moltiplicare i 
missili. Chi esalfa e prende 
'U « non-allineamento », si porta 
le truppe sovietiche in casa. 
Caricature dì una politica di 
altri tempi. La pressione del-
l'allineamento, la logica detta 
forza, la pressione dei blocchi 
(meglio quattro che due? For-
se, ma conta t>oco), il Ricatto 
del terrore e della auerra sem-
brano non consentire autono-
mia, schiacciare U non-allinea-
mento, e^rtropriare dì ogni pos-
sib^ità di contare chi non ac-
cetta dì ritagliar^ il suO'spa-
zio all'interno dì questa lo-
gica. 

Bisognerà, dunque, accetta 
re di ripensare tutto in ter-
mini di « realismo »? Sforzar-
si di capire quale attineamento 
(«tattico-», ovviamente) pro-
duce più autonomia (« in pro-
spettiva strategica », ovvia-
mente)? Decidere quanta guer-
ra bisogna immagazzinare — e 
magari scatenare — per ga-
rantirsi la pace, o « almeno » 
la — futura — Rivoluzione? 

SOTTO LA P R E S S I O M E 
d e l l ' OPÌìOìOfOE PUmUCB 
\ POL IT IC I COMII^ClAhdo 
A "D I SCUTERE imoR.hòO 
/^LLA PEMA t>} 

Scegliere quanta tensione oc-
corre per assicurare la disten-
sione? 

E' forte la tentazione (^im-
politica », lo so. ma c'è qualco 
sa dì più validamente * politi-
co»?) di gridare *. realismo? no 
grazie! 

E' forte U richiamo di « ri-
piegare » sulla testimonianza, 
per disperata e utopica possa 
essere. 

Il « realismo ^ se lo gestisca-
no altri, già lo stanno facendo. 
Gli Hua e gli Schmidt. i Cossi-
ga ed i Pajetta, l'ineffabile e 
ridicolo on. Cafiero dell'MLS 
che finalmente vede premiata 
la sua supina fedeltà e il non 
meno ineffabile e ridicolo (ma 
più pericoloso) on. Craxi che 
accetta « provvisoriamente » i 
missili, ed intanto approfitta dei 
nuovi rapporti di forza. Per trat-
tare, magari, come per la con-
troriforma della costituzione. 

Ridurre la propria «politica», 
la propria forza e voglia di azio 
ne collettiva a scegliere il male 
minore, a decidere quale dise-
gno avversario favorire in at-
tesa di tempi migliori, non può 
entusiasmare o mobilitare chi 
ha assaporato, in altri tempi, la 
possibilità di costringere con le 
proprie iniziative e lotte, a par-
tire dalla propria autonomia e 
forza, « gli altri » a schierarsi, 
a tentare di cavalcare la tigre, 
di cercare di farsi forti di mo-
vimenti e speranze non loro. 

La crisi della politica, in que-
sto ciclo storico, è dunque de-
finitiva? Il presidente Hua ci 
aiuta a vederci con chiarezza 
ricadere addosso quella enorme 
pietra che anche il presidente 
Mao ci aveva aiutato a solle-
vare? 

Se qualcuno sa una risposta 
meno triste, si faccia avanti. 
« Realismo? No grazie » non é 
una scelta entusiasmante. 

Alexander Langer 

"Il bene è 
meglio 
del male 
perché 
è più bello" 

Coccolone e sempliciotto, coi 
muscoli di Primo Camera e lo 
sguardo limpido di Gary Cooper, 
Li'l Abner, eroe di Doc Patcn 

(vita da cani), da oggi, ami da 
ieri, non ha più il suo disegna 
tore. Alfred Geral Caplin, in ar-
ie Ali Capp, è morto a Cam-
bridge (in USA) all'età di ìQ 
anni. 

Famosissimo, figlio di emigra-
ti lituani, Capp è un cartoonist 
singolare. La sua prima tavola 
comparve nel 1935 sul "The Mir-
ror" e fu subito un grande suc-
cesso. Per il disegno nitido e 
particolareggiato, rotondo e ca-
ricaturale; ma soprattutto per le 
sue storie. Capp disegnava il 
proprio mondo, contadino e pa-
storale, americano e arcadico 
dei monti Appalachi e Allegain: 
belle ragazze sbrindellate, gio-
vani fusti irigenui, vecchiette in 
fregola. Al Capp ha creato fu-
metti su stereotipi culturali e 
storici: il « Sadie hawkins dagi 
(giorno dell'anno in cui le à-
telle possono rincorrere gli «j 
mini e accaparrarseli) è in real-
tà un costume che fu legalizza-
to in Scozia nel 1288 e che ebÌK 
larga diffusione anche a Geno-
va e Napoli nel XV secolo. 

Ha fatto fumetti della satira 
più personalistica (perché {se-
rata a luoghi comuni) e feroce 
che gli Stati Uniti abbiano im 
visto: famose le vignette sui 
Fonda: Henry il fondatore, Pe-
ter fricchettone e quindi spor-
co e colle mosche a vita. 

Al Capp era poverissimo e di-
venne particolarmente feroce: 
si formò durante la grande de-
pressione americana e divenne 
« grande » r^egli anni d'oro e 
con la guerra fredda. «Il mio 
lavoro — aveva più volte dichia-
rato — ha un unico significato: 
il denaro ». E come un Paperon 
de' Paperoni conscio del suo no-
lo si ritraeva in Basbhy, il mi-
liardario perennemente in lotta 
col Generale Grugno di Toro per 
il primato del capitale. BoMo 
più volte come « reazionario », 
Ali Capp iit realtà disegnava be-
nissimo le semplici e esaspera-
te fantasie di un uomo che ai 
valori della middle class è fati-
cosamente salito: donne - satiro 
bruttissime o bellissime per cui 
sceme. Fauna da sottoproleta-
riato preistorico ai limiti del ri-
gore religioso o grassi banchie-
ri farisei. 

Non è satira ciò che è 
né ciò che è grezzo: al più 
micità. Anche se Steinbeck, ne 
'53, sollecitò a Comitato per « 
premio Nobel affinché si ricor-
dasse di Al Capp « grande come 
Cervantes e Rabelais'». £ 
era stato fatto ancora, svi ter-
reno della comicità, tutto il Ma-
le possibile. 

A.B. 

MORTE 

E IL C A S O DI 
ARRIVARCI GRADUAL-

MENTE : POTREMMO CO-
MINCIARE COL P R O P O R R E 
L A G t A M B I Z Z A Z / O N E DI STATO 
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